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Progetto n. 18 - Sulla responsabilità dei pubblici funzio-
nari (18)T

Commissari :
UfBeio 1°, Odiard -- 2·, Puccioni -- 3*, Melchiorre - 4°, Nem
- 5°, Bolidati - 6°, Speciale - 7·, Castellano - 8°, Varè -

9•, ErdóYè.

Progetto n. 41 - Anmento del decimo agli stipendi dei presidi,
direttori e insegnail lisi lieg giiios e sciiðle noratali.

Öommissari:

Uffipio 1°, Pissavini - g Pas a - 3 Mecchi - 4°, Coc-
coni -r 5·, Mag $íugype - ¥, ocito , GrrimÃldi =
8•, Merzario - ú°)errgeeiù.

Progetto a 53 - Pacoltà alle donne di testimoniare negli atti

pubbli I:
Commissari:

Ufficio 1°, Roberti - 2°, Perroni-Paladini - 36, Guarasi -

4•, Delli Ëoeca - 5°, Morelli Salvätore - 8 , Nocito - 7
,
Fram-

ces6helli 8°, Maurigi - 9 , Colombint.

0ADIËl EL 04RúNA I 'ITALIÅ*

19. M. si compiaeque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia :

Sulla propostà del Ministro della Guerra, con decreti del 28
diceinbre sóorio :

'

A commendatore:

Di Poggio cav. Filippo, colonnello nella riserva.
Ad nífizialè:

Ëirago di Vische conte Cesáre, tenènte colonnello in r Jro;
Millone cav. Giuseppe, maggiore in ritiro;
Lònghi cav. Pie'tro, maggiöre medico in riforma.

A cavaliere :

Itocca cav. Carlo, colonnellu nella riserva;
Érandi Quirinb, maggLe id.
Kiñaldi ca#. Aleädaildro; id. id.
Buffo Ÿaolo, W. id.;
Ñàtellini Miebele id. id.;

Pierni Gaetano, id. nella milizia mobile;
Corte Francesco, id. nella riserva;
Riva Michelángelo, id. in ritiro;
Maineri Vittorio, maggiore medfeo nella riseryg;
Belgieri Enrico, capitano nella milizia mobile;
Peraccini Pietro, id. nella riserva;
Orengo Carlo Felice, Ïà. iii ritiro;
Scarpa Venanzio, id. id.
Zamponi dott. Florido, già orofason- •-a:

--* -

ritirn ·
Toscanò kvv. Giuseppe, già uditore di guerra. .

SuHa proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti

del Ši didembre scorsó:
Ad uffiziale:

Marsi cav. Pietro, ispettore amministrativo per le ferrovie.
A cavaliere:

Fossati cav. Felice, itigegnere, dottocommissario tecnico per le
färrovie;

Sorba hav. Giovanni, ingegnere, id. id.;
Moritado De Rizzoni höb. donte Alessandro, sottocommissario am-

ministrativo per le ferrovie,
Maironi Luca, ingegnere, sottocommissario tecnico per le ferrovie;
Zocebi Ernesto, id., id. id.;
Buffa Pasquale, id., id. id.;
Pizzini Giovanni, id., id. id.;
Livraghi Enrico, ingegnere, sottocommissario amministrativo per

le ferrovie;
Niccolari Vincenzo, ingegnere, capo sezione nelle ferrovie Calabro-

Sicule;
Caroggio ing. Carlo, sottodirettore nel personale delle ferrovie

Galabro-Sieule, incaricato del servizio della direzione di Go-

, senza;

Cortelletti ing. Antonio, ingegnere di sezione nel personale delle
ferrovie Calabro-Sieule;

Tolomei ing. Ugo, id. in.;
Borsarelli ing. Franbesco, id. id.;
Balducci ing. Carlo, id. della ferrovia Ligure.

SuHa proposta del Ministro delle Finanze con decreto del 12

gennaid'scorso:
A cavaliere:

Peceorini Giustino.

I
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L'EÈGrGI E DEClRETI
fi

Il Rum. 8657 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e Wai
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANWELE II
run enABIA DI DIo a PER VoLoNT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nos,tro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno,
Veduta la domanda della maggioranza degli elettori delle

frazioni Caneso, Carniglia, Chiesvola, Masante, Montarsiccio
e Spora per la separazione delle frazioni medesime dal co-
mune di Compiano e per la loro aggregazione a quello di
Bedonia;
Vedute le deliberazioni delConsiglio comunale diCompiano

in data 17 aprile 1869 e del Consiglio comunale di Eedonia
in data 24 febbraio 1869;
Veduta la deliberazione del Consiglio-provinciale di Parma

in data 25 settembre 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visto l'articolo 15, § 2 della legge comunale e provinciale

20 marzo 1865, allegato A;
Vista la leme 29 giugno 1875, n. 2612,Abbiamo decretato e ueuzen.- .
Art. 1. A cominciare dal 1° aprile 1877 le frazioni di Caneso,

Carniglia, Chiesuola, Masante, Montarsiccio e Spora sono distac-
cate dal comune di Compiano ed unite a quello di Bedonia.
I limiti territoriali delle suddette sei frazioni sono quelli risul-

tanti dalla pianta topografica redatta dal perito geometra A. Maz-
zoni in data 24 marzo 1870, che sarà d'ordine Nostro vidimata dal
Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comuna}i di

Compiano e Bedonia a cui si procederà entro il mese di marzo in
base alle liste elettorali debitamente riforinate, giusta le prescri-
zioni della legge comunale, le attuali rappresentanze dei due co-
muni continueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenen-
dosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione
dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llëgão d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G..NICOTEEA.

eio saranno regolati colle noime che fanno seguito alla summen-
lovata tabella.
Art. 2. È fissato al presidente del Consiglio Superiore di Marina

nu annuo assegnamento personale di lire seimila per indennità

d'alloggio , ed illuminazione e riscaldamento dell'alloggio me-

desimo.
Art. 3. È abrogata ogni altra disposizione contraria al presente

decreto, che avrà la decorrenza del 1• gennaio 1877.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del digillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo é di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 gennaio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BUN.

TABELLA Ñ¢gli GS86gWGmd#$$Ë þßf 8þ€80 Š'¾ffi¢Ô0 ÑOU¾ GI þ$f30MUI6
della Regia Marina impiegato a terra.

Importo annuo
Cariche den'assegnamento

per spese d'ufßçio
Presidente del Consiglio superiore di marina . L. 3000 »

Comandi in capo dei dipartimenti marittimi .
» 2000 »

Direttori generali d'arsenale . » 600 >

Direttore di commissariato nel 1•dipart. maritt. > 2800 >

Id. nel 2 id. > 2500 >

Ia. nel 3· id. > 2500 >

Direttori delle costruzioni navali . . . . .
> 1500 >

Umciale capo del servizio delle costruzioni navali
in Castellammare

. .
» 500 >

Direttori degli armamenti nei dipartimentimaritt. 200 >

Direttori di artiglieria nei dipartimeitti marittimi
e direttore delle armi portatili . . . .

» 500 >

Contabili di magazzino delle direzioni nei diparti-
menti marittimi . . , ,

> 80
Comandanti locali degli stabilimentimilitari máritt: '

100 >

Capo dell'uflicio di commissariato di Castellammare 150 »

Contabile di magazzino del cantiere di Castellam-
mare...

....... 100>
Capitano di porto in Venezia . > 2200 »

Capitano di porto in Genova » 1800 »

Capitano di porto in Catania . . . . . . » 1500 »

Capitano di porto in Livorno, Messina, Napoli . > 1200
. »

Capitano di porto in Ancona . . . . . . > 1000 »

Capitano di porto in Castellammare di Stabia . > 900 »

Capitano di porto in Bari, Palermo, Taranto .
» 800 >

Capitano di porto in Cagliari, Porto Empedocle,
Spezia, Trapani •

. . » 600 >

Capitano di porto in Civitavecchia, Porto Maurizio,
Portoferrajo, Rimini, Savona . . . .

» 500 »

Capitano di porto in Gaeta, Eddalena, Pizzo . » 400 >

B N. 8661 (Berie 2•) della Eaccolta uf¢ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PEE VOLONT1 DELLA NABIONE

I t RE; D'ITAIg
Sulla proposta del Nostro MÏnistro dellaMirina,
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Le spese d'uflicio da corrispondersi al personale della
Regia Marina impiegato a terra saranno quelle fissate dalla unita
tabella firmata d'ordine Nostro dal Nostro Ministro della Marina.
Il iagamento, conteggio, ed impiego delle suddette spese d'uffi-

NORME fÛ$þŒÿGNO¾to, conteggio ed impiego degli assegnamenti
per spese d'uffecio.

1. Le spese d'afficio sono assegnate alla carica e non alla per-
sona, non possono eccedersi, e deve esserne giustificato l'impiego
con rendiconti annuali.
Esse sono prelevate mensualmente in rate eguali insieme cogli

stipendi.
2. È dovere dei titolari delle cariche cui competono assegna-

menti per spese d'ufficio di regolare l'impiego delle medesime in
modo che gli impegni non abbiano mai a superare Pimporto delle
quote scadute. Ove nei cambi di titolari si verificasse che gli im-
pegni assunti superino la misura prestabilita, Peccedenza sarà
rimborsata dal titolare cessante al subentrante.
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3. Le somme bhe possono sopravanzare in fin d'anno saranno

per decisione del Ministero riversate
all'erario o ritenute in au-

mento del fondo dell'anno successivo.

4. Le spese d'ufficio servono a provvedere:
a) All'acquisto degli oggetti di cancelleria occorrenti per le

scritturazioni, non esclusa la carta intestata per la corrispon-
denza d'ufficio;

b) Alla provvista di carta e buste, ceralacca, spago ed altro

necessario alla spedizione della corrispondenza;
c) Alla legatura degli Atti del Governo, giornali militari ed

altre pubblicazioni, Puso delle quali sia necessario , od utile agli
umci;

d) Alle associazioni alla Gazzetta 17f/iciale del Regno e Bol-

lettino ufficiale della Prefettura;
e) Al riscaldamento, illuminazione e pulizia dei locali d'ufficio,

compresi quelli assegnati agli inservienti e le sale di aspetto.
&. Sarà provveduto altrimenti a cai·ico del bilancio dello Stato :

a) Alla; spesa pei registri e stampati occorrenti al servizio de-

gli uffici;
b) Alla compra e manutenzione dei mobili;

c) Alla provvista della carta ed altri articoli da disegno no-

nessari alle Direzioni di artiglieria, delle costruzioni, e delle armi
portatili, come pure di tutto quanto occorre per le scuole dei gar-
zom;

d)Al mantenimento dei corpi di guardia delle Capitanerie e

degli Uffici di Porto.
Roma, addì 25 gennaio 1877.

Visto d'ordinedi S. M.
Il Ministro della Marina

B. BRIN.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale dell'Ameninistrazione
provinciale delle 1mposte dirette e del Catasto:

Con RR. decreti 10 gennaio 1877:
Bonoldi cav. Giovanni e Villa cav. Paolo, ispettori provinciali di

26 classe, promossi alla 1• elasse;
Roghel Luigi, Romaro Carlo, Eormichini Gustavo, Cilloco Gae-

tano, Garneri Antonio, Corradi Angelo, Locatelli Natale,
Pacini Massimiliano, De Bacci dott. Giuseppc, De Ferraris

Francesco, Canonico Vincenzo, Bassetti Cesare, Massoneri

Carlo, Cazzaor dott. Ettore, Pilo cav. avv. Giovanni, 0erruti
Luigi, Grasselli Carlo, Belloni Calendio, Duce Stefano, Cal-
chera Angelo, Barbaro Francesco, Ciappetti Fí·ancesco, Sar-
delli Giovanni, Chelazzi Raffaele, Julio Francesco, Magrini
dott. Ferdinando, Neri Ulderigo, Giampiccoli Francesco e

Bruna Clemente, ispettori provinciali di 3' elasse, proriosši
alla 2•cl.;

Lacarin Luigi, Duroni Alessandro, Bartoli Napoleone, Bertolini
Costanzo, Artesi Ignazio, Baccanello Pietro, Scotti Raimondo,
Cacciavillani Giustiniano, Gesareo Giuseppe, Quinteri Achille,
Tedeschi Lombardi Franceseo, Caccia Donato, Burlini Santo,
Pastore Giovanni Vincenzo, Malleo Giuseppe, Metillo Giu-

seppe, D'Elia Daniele, De-Giacomo Agostino, Paolotti Fer-
dinando, Brunelli Oreste, Galli Francesco fu Pietro, Fommè
Salvatore, Randaccio Salvatore, Fenolio Giulio, Gambini
Felice, Boglione Luigi, BonfantiOttavio, Campagnoli Pietro,
Soave Carlo, I)e-Negri Giovanni Battista, Caglieri Pietro,
De-Palma Francesco, Ferrando Raimondo, Mestre Francesco,
Pesch dott. Francesco Raimondo, Calamini Giovanni, Preindl
Pompilio, Gilardoni Gaspare, Bolza Bernardino, Scorealletti
Cesare, agenti di 26 classe, promossi alla la cl. (16 categoria).

Novello Luigi, Giacconi Federico, Bosis-Luigi, Cella Gaetano,
Cotta Giuseppe, Corbara Ferdinando, Milani Emanuele, Bian-
chi Ferdinando Maria, Cerruti Carlo, Pagliano ßiovanni,
Scala Dalmazzo, Pesenti Giovanni, Fallani Domenico, Rossi
Luigi, Diaferia Domenico, Garrone Vincenzo, Morando Ge-
rolamo, Ferrero Michele, Bracco Pietro, Grassi Dario, Paz-
zini Alessandro, Bermond Cirillo, Rotondo Ippolito Bethardo,
Santamaria Cesare, Ducceschi Raffaello, Colombo Carlo Rab-
bini Secondo, Valentini Luigi, Olivieri Giovanni Besozzi

Luigi, Mascarneci Nicola, Boveri Francesco, Franteséhinis
Giacinto, Canudo Eugenio, Cattaneo Carlo, Gilardoni Gae-
tano, Scannerini Cesare, Zappa Eugenio, Rolando Caflo Al-
borto, Torsellini Francesco, PolicardiÐ'Antiga dott Kätanio,
Viaggi Giovanni, Cavaceppi Emilio, D'Amely Viküënzo,
Agliandi Carlo, Genna Giovacchino, Simonetti Cárle,Palatini
Enrico, Crisafulli Nicolò, Re Giuseppe, Corso Loreužo;Mattis
Luigi, Oliviero Domenice, Taddei Andrew, Panziefi-Pi6tro,
Toeco Giuseppe, Ruini Roberto e Redi Giuseppe, agenti di 8'
clasae, promossi alla 26 classe (16 categoria);

Gherzi Giovanni, Botta Giuseppe, Messa Giuseppe Antonio, Gan-
nella Ernesto, Lodi Enea, Tiretta Giovanni, Raff6 Giulio,
Conti Mariano, Simonelli Ernesto, Regis Carlo. Aroul ½•
pito, Fogazzi Luigi, Polloni -rye, cruni Vittorio, Sana
cassani Giovanni, risani Costantino, Zarasconi Angelo, Avalle
Giuseppe, Pegoly Giovanni,,Ristori Guglielmo, Monti =Luigi,
Rolando Gaetino, Becearia Giuseppe, Lombardi Pietro, Ca-

guardi Guglielmo e.Maranelli Giuseppe, agenti di V classe,
promossi alla la classe (2a categoria)

Amendola Giuseppe, dianfelicfLeonilde, Garbelli Giacinto, Pro-
venzale Alfonso, Sallicano Giuseppe, Marchetti Lorenzo, De

Domenico Innocenzo, BaldacchinoTommaso, Trucchi Antonio,
Glirdi Ëieno, Cesano Ëmilio,Bottini Luigi;Elia Annibale,
Longo Domenico, Baldissera Luigi, GhiandaVirgilio; Bodoyrä
Carlo, Montobbio Carlo, Barti,Alessaudgo, Belli Luigi, Cap-
pelletti Andrea, Pugolotti Ercole, Capezza Luigi, De-Caroli
Stefano, Calarese Pasqualino, Cava Gennaro,,FortisLuigi,
Simone Vincenzo, Bianchi Gio. Ferdinando, Valerani Annia
bale, Cressoni Luigi, Bellotti Vincenzo, Cappellini Gio. Bat-
tista, Filippucci Gualtiero, Caracciolo Antonio Carlo, Cerato
Paolo, Ferraris Edoardo, Frugoni Francesco, Yigo Pietro,
Congia Ganga Luigi, Bellini Leopoldo, Pinochi Silvio, Rug-
geri Francesco, Segard Giovanni, Ricci Paolo, osta Gregorio,
Monaco dott. Luigi, Garzi Camillo, RadAelli GiovanniyQali-
garis Alessandro, Piatti Alfonso, Bagolini Lodovico, Algago
Novello Pietro, Da-Vià Gio. Battista, Miari francesgo,,Qam-
pioni Tommaso, Meucci Vgerio, Carbonetti Çesare, polfin
GÏoanni, Öarcano Eligio, Baldrati Pompeo, Bocchinifran-
cesco, Pascucci Nunzio, Guigi Ferruccio, Arcidiacono kp-
dila Pietro, Borsech Ferdinando, Sordini AngeloxPoloni Pat-
menide, Piccardo Pasquay, Lattes Abramo, Penygrglifie_tro,
B(riina Augusto, Tolomei Leopoldo, Chiesa SaturninoxPe-
tretti Olinto, Dolia Antonio, Treri AntoniosRabbi Alfgeso,
Astolfoni Alessandro, Cherubini Torquato¿ Micheli Eugepig,
Mioni Òarlo, Sire Baldassare, Brategini Luigi, Capopago Del
Monte Achille, Cattaneo þnnibale, BoidiGerolamo, Reggiani
Francesco, Moscatelli dott. Francesgo, Sera Ralfaele, Bru-
schera Giuseptie, Piccardo Francesco, Altamura Leongdo,
Calanilra Grináppe e Cesarini Antonio, agenti di 6. classe,
promossi alla 26 classe (26 categoga) ¡

Regitia Alessandro, Ëassi Filippo, Contro Francesco, Bonelli Gio-
vanni Battista, Natoli Basilio, Richelli Scipione, palvani.Ni-
cola, De Luca Antonio,Diligenti Luigi, Botto Gi¤sppge, Sco-
les Giacinto, Ferrari Giovanni, Giolitti Alfonso, Biglia Al-

bino, De Lieto Vollaro Pasquale, Apostolo Eugenio, Fossat
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dott. Napoleone, Pioppi avv. Alberta, Rovio Emilio, Ferretti
Gio. Battista, Gisci Gilberto, Raggi Vittorio, Cavallero Ga-

spare, Bellet Giovanni, Natreihi Gio. Battista Rininguali
Enrico, Cesarini Udebrand«; Siragusa Viteenze, Sai 1 <tottor

Pietro, Barucebi Angelo, Narkilli bainillä;Toècliitfi Unig ,
Mazza Itale, Decchefilii Golgäno, Bulgeroni Àúnibile|' Val-
lauri Francesco, Massara Enrico Gidddini dettaliiolá. Masi
Venanzio, Consoli-Reina Gliiseppe, Gotti Bathbele, Yigo Fe-
lice, Cineci Garlo, MârrubiniMwrubido, Bulgado Vitti Ro-
berto, Giyangi Oscár; Boggio Priov"ängi; Oleffiétite Kristide,
Roghetich Giulio, Péri'ari Antonio; Gáriilli Défentlentã, Giu-
sti dott. Lodovico, Pesati Mario, Porta Lttigi, Marseinië Giu-
seppe, Bracale Lüigi, Anselmi Giaediho, Maini Gio.'Häftista,
Prandi Carlo, PahnieH Vashington, Bora Eddifo, Milânesi
ljinrico, Comedini' Leopoldd, Amaglio indrea, Èiechieri Et-
tore, Reyna Federicð, Parnigotti-Güiseppe,eäl Zovo Lisippo,
Gomez Alfonso, Cere Satite; Molin=Girolatuo,2euibélli Olinto,
Ra14assare Micheles Nitti Lébpóldo "e Itaalinski Giudèppe,
agegti di 7* classe, promossi alla 84 clisse(e ca gåtik);

sposizi,oni fatte nel personale della Giunta del cens
immata at Loinbürha

"Pér
RR ecreti 12 gennaio 1877: .

Anselmi Antonio', istiettomai n' e½ÃÑItämihito perito;
Rättaggi on. Engenfé, ispettori 803 eldise,6þrinn<iaso a lla 2* el.;
Hintonii 0686, ingghereliérÍto'di I clÑšs nèÏÍe Îrgfeid'dias,' no-
ArálMfliiapett6¾$i PicÏadge;
Marzári ldufgi coínínis¥aiio È l' blasse della Gianta; id. id.;
Sioli Carlo, ingegnere pežito di Ë¶òÏ¢sse xBlle"lËÊendenze, nomi-

na60òeoilàiásíËo'di P"clássireggéntg ' *

Torr¢-Hiigi,iBÍèëFGlileepþëfBinetEÏ gdvinni e Anzzani Emilio,
A ¶hgilgairi~ÿÃiti'díl biasšà)(Sile'Ïnte'ÂÊe že,"noáÍllati com-
dÃiPúšrfÏíi Ÿcindse i i s,

PornÈfiiŸWaÃOîcò; ocidárÏssario stimatore in disponibilità, nomi-
iftafb 'èbÃtálÌààario"di P ÑÁsse;

ArinsècärlÑ, á8mulissai-loidi 2* clásse della Giunta. promosso alla
- P cÌâsae;
Molte'ni'Giuseppe, segretario id. id., nominato commissario di

Bono=Éietíõ) commissario stimatore in disponibilità, id. di > cl.;
Taë¢såMidifelt,*BBátå pi Winsgyé Ugöhiti'Ofó9ànni èlMonico
MtWiervãñiÌ,4ñgâàieff jeriti"dFP ' lissg%dilà"MitlÀáledió, no-

.
mitsi#irdóniiniisgfÍai# eIäsikT

BellokirìFFkötà Ëáéniolfá LedýolËb*e Fianiini Bartolomed, inge-
gifèriegatîíi di Pelada néfläkteËàSíize iiÑIÏIiniti °Ë69Ñis-
sa»F817 61aide

ÈoggiÃi AïftaliÌoDP.' dÍ commiisario à¾inatore disponiÑÏità,
NTiliÎrÁìáifo2ÚÃmiilissario fVßÌasée
PonsigH àîlifaftielé,ISädäsino'Gids'effgé, Castagnola Giovanni,
Middaií' Enrifò,AGàŸühä 'Gílfiegé,'Öèdfäldi ¶ìo, Bo átta

- Pfdtr'6, Pô¾Ñ Gló. Bittisti râttiifa Gi6 Siini PGus an-

cdedit à diáraTrk cesÚÅ," applic¾ti EenidË di i l sã námi-
fikiáðÌÑihŠsaiilid* 61asÑe ;

CapeMil2Îagië ký#1icatostecLiËt/ Ïn disponibilitÀ, nominato ap-
plicate téchido di 1* cTasie

Bellitii Êto, ÈccoÌÍ Viiieehto Vizccial
' MassiûliÏiano, Martini

ÊnéiSo, OfpriunfGliido, SãÏhaÃžë IgnãËio, ÏiuaÌË6 Gi<Í. Èat-
tidia,Ìorlani 0%riofáñó, Biota¾vi'Uni'gï; Michieli Giovanni,
Ventura Ëgástiue e Osteiher Ignakid,' inýëýneri páriti di
36 classe nelle Intendêno oirii ti aý(ilícàii legiàË di,
P cÏdsedì "

Rigotti EmiÌia, Silvestrini Cesare, Ganassini Gio. B ttista, Fer-
(étio-Numi, alÏiAntohib|¾aadini DShièriico DèlliBiffa

Carlo, Snechi Carlo, Barea Gerolamo, Finetti Ðavid, Sebre-
gondi Salvatore e Callgi Orazio, applicati tecnici di 2a classe,
ýròmussi alla la classe;

Arrighi kurico, aggiunto stimatore di l' classe in disponibilitg,
nominato applicatn tegnico di 2 elysA;

Panetti Antonio, applicato tecnico in di.sponibilit's, id, id.;
MpgnacDomenico, Angiolini Antonio, Bobliio Giovanni, Daniberfi

Giuseppe, Ellena Giuseppe, Fruttero Stefano, Boccardo Vite
toric, GamosseMichele,S'a#alHni Felice; Turco-Fërainando
e Vignoli Pietro, applicati tecniólo di-S* classe, Iiromossi alls
29Aase;

Benzi-Mikelò, Goda-Zabetta Costántino, Pedemonti Amato e Nî-
codano Albino, aplicati tecnici in disponibilità, nomikaff
applfdati tdenini di V claosel

Quattrini Giovanni, commissario stimatore in dis nihilità, no-
ininktd áëgiëtárid ÈŒolasšà i

Togup 0 rÍo, ap i t t cÀiÊ i 2' c1gssÿ, id, i1.
Oalego Alessio, Gattaggg Gqrolamo, Obida Ambrogio, Giroldi

Giovanni, Villa Gio. Battista, Franceschi Ignasia,jeg
Carlo e Manella Antonio, conigyþisti catastali..di l† classe
nelle Intendenze, nominati com.putisti catasta,là dia 1 classe;

Terzi Giovanni, V asinie ri! Antonio, Calvi! Ercole e Pigli Cesare,
computisti catastalk di 2* classe nellé Intendenzeppohiin'alir
computisti catastali di la classe;

Cavallini Ginseppe, Aleotti Raffiello, Testi Lorenzo, Bastasin
Vincenzo, Merlini 12nigi, Guasti Alessandfo', Binizii¾ti'6ð|
Rebellini Francesco, Cosma Aivisä, -Wànoeddtii Ed'òàrdo,
TerzioLuigli; Marinoni Giovanni, Piccotti Vincenzo, Cicogna
Revälamö Tonhandiñi Sante, Ïtainoni Emilio, Gerli Achille,
Piccaloga Suigi, De-Dominici Vincenzo, Orland Emiliò,
Maggesi Gio. Battista, Ossini f2eonido, Ohiari ¾ario; Vena
turini Giovanni, Lippi. Edoardorgprii Siecomo¡ Minutgi;Fp-ðeld, ÑÏarigaineni Fuldo e'ÈàiÀÁuiMauedetÑo, ßŠdéÊiúËf ca-
tastali di 2a classe nellä TÊ¾iiifenže, nominati computisti
catastali di 2. classe ; "

Pinehetti Edoardo, ameiale d'ordine di la classe ella Giunta, no-
minato computi§§a-datastalb iliW clase *

Paroni Ferdinandd, SänfelàS Maféo lÃonifo, Cortinovis Enìico
e Fagherazzi Francesco,'dodflinfistidatatali di3Anl se elle
Tnten'dkirze, näinillatficiñþüliÃi c32tÑáfiBYN clin

&mati ÑËÄið,~ idiiÏTÀ'ord¾a,i'1ANiËdeÍÏÌG n
, nomi-

' útd c"oaput 9ßañità àÏVel¿sse"
Ca oÛÊÔaríÍli, ta Ôp

,
Oa alli TËmmaso e errero Ôarlo,

fÌiciÙi d'ordine didálasse, pmimi compatishi catagali
i $6 blaså;

Vio Igiigri, Ferrario Gio. Battista, Pregieri Lorenzo, De Poli Gia-
como, Rertolotti Attilio, galla' Giuseppe, Berti Guglielmo,
Pasi Enrico,-Cella Leaq(ro, Mey Vittorio, Galdeia;Giussppe,Maiocch'i Paolo, Calusi Icilio, Úe Giorgi Pietro, DaHa Turca
Italo e Borghini Raniert, computisti catastali di 4Féla§se nelle
Intendenze, nominati computisti catastali=dil36 classe=;

Pierallini Vineenzo, De-Iturbe Artaserse e Beoattini'Mario, dise-
gnatori di 26 elasse neRee latemtenzef kontinäti difegnaftori
di P classe.

Labia Marco, Allegri Giuseppe, Fadiga dott. Alessandro e Valli
CarTo, disegÌtänori di: SeclaëWn'eHe làtendein!àe, noilinati di-
degna%orfdik slásse

Avigabne"Antonio, dijegnajore di 2· classe delle Giunta, negli-
äin dis Moré lfi Š½liáse

i . I
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MINISTERO DELLE FINANZE -- DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SOGLI AFFARL

PROSPETTO deke vendite-dei beni ikundbili pervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENIVEKDUÏI

Ë ÖCÏIË DËLLË VENDITE NUHEEO UPERFICIE PRE 20

dei

lotti Ettui re ce d'asta di aggiudicazione

el Slide Ìi g iË$io del iŠ77 . . . . . . . . $1 110 6 75 ,000 ,f69, 3 06

Nell'ainio in corso . . . . . . 316 1108 06 68 7$5,000 16 1,169,1$3 06

Nei ferioðo ÈÀ1 2Ë oitobre 1867 a tutto il 1876
. . . 119525 519231 72 01 401,359,261 41 I 516,204,632 h

Torm dal 26 ottobre 1867 a tutto gennaio del 1877 . 11984 520389 78 69 402,114,261 57 517,373,755 27

Roma, addì 8 febbraio 1877.

Il DÏëettóVe Cajàô <Bla Ëëisione VI
Bhidoksi.

Ti hiratore Úenerãìo
ËANCE TTÌ.

MINISTEilO DELLA GUEllILA

Ammissione agH istituti militari
pel progèlnao anno scolastico 1877-1878.

A datare dal prbssinio anno scoliblico 1877-78, il corso degli
stadi negli Istituti niilltari sarà ripÃrkito iii

Quattro aniii pái Colligi miliëÀì-i;
Due anni per la Senola militare;
Trb anili (Voine pel passato) per l'Accadelliin militará.

Gli allieti dei Collegi militari, al termine del à° inno di corso,
faranno quindi passaggio direttamente al 1° anno delPÀceaiemia
o al 1° della Scuola militare.
Nel corrente anno saranno fatte ammissioni di nuovi illievi sol-

tanto por il 1° ed il 2° anno dei Collegi militari e per il 1° anno
del.la Scuola militare.
Al 1° anno delPAccademia militare potranno per quest'arino

epucorrere solamente, oltre agli allievi provenienti dai Odllegi o
dalla Scuola militare, i militari sotto le armi ed i volontari di un
anno congedati, i quali al 1° agosto 1877 abbiano compinto un
anno di affettivo servizio ed abbiano inoltre con felice esito supe-
rati gli esami di ammissione al 1° anno della Señola militare, ri-
portando almeno 14/20 nelle matematiche.
Lexoudjzioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammissione

agli Istituti militari sono le seguenti:
a) Essere cittadini del Régno;
b) Avere al 1° agosto 1877 compiuti i 12 anni e non oltrepas-

spii i 15 se si tratta di aspiranti al 1° anno dei Collegi militari;
compinti i 13 e non oltrepassati i 16 se si tratta di aspiranti al 2*
anno dei Collegi stessi, e compiuti i 16 e noxi oltrepassati i 22 se
si tratta di aspiranti allg Senola militaty;

c) Essere bène sviluppati proporzionatamente all'eya e di co-

stituzione fisica ¼obusta e scevra di di‡'etti che possano poi render
iÈìbÌÌi il sgvizÏo failitare, leggere senza bisogno di lenti i carat-
teri oiÃliiiri di inainý alla disianza mÏnima di 25 centimetri

dall'occhio; avere la otatura richiesta;

La statura che si richiede negli aspiranti che abbiano compiuto
il 17° anno è quella di 1" 56 almeno; negli aspiranti di età iii -
riore quella di 1= 31 aumentata di tante volte millirnetri 4, 2

quanti sono i mesi che conta l'aspirante in più dei 12 amii;
L'ampiezza del torace dev'essere in armonia collo sviluppo delle

altre parti del corpo;
d) livere buona condotta;
e) Avere, se minorenni, Passenso dei genitori o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Questi esami volgeranno sulle seguenti materie:
Per l'ammissione al lo areno dei Collegi militari: Lingua ita-

liana, aritmetica, calligráfia.
Per l'ammissione al 2° anno dei Collegi militari: Lingua ita-

liana, arit.metica ragioifati, elirAehti Ë giË1e'tkia, storia greca,
elementi di geografia, calligrafia,
Per l'ammissione al 1° anno della &mola milituí·e: Lettere itas

liane, lingua francese, algebra elementare, geometria solida, tri-
gonometria rettilinea, storia genbkilé, geografia. -

Essi avranno principio: per gli aspiranti al 2° anno dei Collègi
il ŠÒ giugno; per gli aspiranti a(1° anno dei Dollegi il 35 giuggo;
per Erli aspiranti alla Scuola il ß0 giugno, e. saranno dati .de ap-
posite Commissioni nominate da questo Ministero preseq,PAcca-
demia militare in Torino, pre,sso la Scuola militare in Vödenag
p esso i Òollegi uiglitari in Napoli, Firenze e Milano, e presso i
Comandi delle divisioni èerritoriali in Roma e.Messina.
Le domande d'ammissioner redatte su carta da bollo da lira 1;

dovraxino essere inoltrate prima del 15 maggio al comandantedel
distretto militare, nella cui giurisdizione si trova il luogo di.de-
micilio del postulante, e dovranno essere corredate delPatto di

nas ita dello aspirante, del certificato di buoni costumi, delPatte-
stato di ánalità, delPassensé dei parenti, e contenere le seguenti
indicazioni:
Nome, cognome e recapito domiciliare del padre, o

della madre,

o del tutore del postulante; latituto e anno di corso nel quale que-

sti desidera essere ammesso; sede d'esami ch'egli presceglie.
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Coloro cui non sia stato favorevole Pesito dell'esame per l'am-
missione al 2• anno dei Collegi, semprechè non oltrepassino il li-
mite dell'età stabilita, potranno, facendone domanda al presidente
della rispettiva Óommissione esaminatrice, essere ammessi ai suc-
cessivi esami per l'ammissione al 1° anno.
O li esami speciali prescrittí per i militari in servizio, ed i vo-

Iontari di un anno congedati, i qugi concorrono per l'ammissione
all'Accademia militarg volgeranno sull'algebra elementare e com-
plementare, sulla trigonometria rettilinea e sulla geometria com-
plementare.
Essi avranno principio il 15 settembre presso la Scuola militare

e satanno dati colle stesse norme stabilite per i corrispondenti
esami degli allievi degli Istituti.
L'entrata degli allievi nuovi ammessi agli Istituti militari è fis-

sata peÌ 1• del prossimo ottobre.
Le norme ed i programmi d'ammissione agli Istituti militari pel

corrente anno sono vendibili presso la tipografia Voghera in Roma,
presso i distretti militari, sede di Comando di divisione, e presso
i distretti militari di Modena e di Cagliari, al prezzo di lixe 0 60.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA-N. 4

II Ministro delPInterno

Risultando da notizie ufficiali Posistenza del tifo bovino nel

Regno Unito della Gran Bretagna,
Decreta :

Art. 1. È vietata la introduzione nel territorio del Regno degli
animali bovini ed ovini ed in generale di tutti i ruminanti proveu
nienti dai porti e scali del Regno Unito della.Gran Bretagna.
Art. 2. Le pelli fresche e secche non conciate, 1a lana sucida, le

corna, le unghie, le ossa e gli altri avanzi freschi e secchi di detti
animali provenienti dai porti e scali della Gran Bretagna, do-
Vranno subire, prima di essere consegnati in pratica, una regolare
disinfezione con acido fenico o clorico e lo sciorinamento per la;
durata di cinque giorni.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1877.

Per il Ministro: LacavA.
Roma,, addi 1° febbraio 1877.

Il-Ministro: MEZZACAPO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di coneerso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico assi-

stente nel Sifilicomio di .Palermo, con l'annuo stipendio di lire
1000, viene a tale effetto aperto un concorso per esame, a termini
del regolamento approvato con R. decreto 25 settembre 1862,
n. Wo.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

delPInterno, non più tardi del 15 aprile, le loro istanze corredate
dei documenti prescritti dalParticolo 23 del citato regolamento, :
di cai i concorrenti potranno prendere conoscenza presso le ri- I

spettive prefetture e sottoprefetture.
Roma, 6 febbraio 1877.

Il Direttore Capo della 56 Divisione
GismustristA LUCIANI.

ORDINANZA DI SANITA MARITTIMA N. 3

II 1ministro delPInterno

Itisultando da notizie ufficiali la esistenza del tifo bovino in al-
cune località dell'Impero germanico,

Decreta:

Art. 1. È vietata la introduzione nel territorio del Regno degli
animali bovini ed ovini, ed in generale di tutti i ruminanti pro-
venienti dai porti e scali delPImpero germanico.
Art. 2. Le pelli fresche e seeche non conciate, la lana sucida, le

corna, le unghie, le ossa e gli altri avanzi freschi e secchi di detti
animali provenienti dai porti e scali dell'Impero germanico do-
vranno subire, prima di essere consegnati in pratica, una regolare
disinfezione con acido fenico o clorico, e lo seiorinamento per la
durata di cinque giorni.
Dato a Roma, addì 10 febbraio 1877.

Per il Ministro: LAcAVA.

MINISTEIIO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMHEROIO

Avviso di coneox•so.

E aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per

esame, a scelta dei concorrenti, alle seguenti cattedre nella Regia
Scuola di viticoltura e di enologia in Conegliano :
1° Cattedra di chimica generale ed applicata specialmente al-

Penotecnia, a cui va unito l'annuo assegno dì Iire 3000.
Le prove che dovranno sostenere i concorrenti per esame sono :

a) Una tesi in iscritto sopra le teorie delle fermentazioni e la
chimica delle stesse ;

b) Analisi qualitativa d'ana sostanza complessa e determi-
nazione quantitativa delle tre materie predominanti ;

c) Una lezione di chimica in presenza della Commissione esay
minatrice e sopra tema dato dalla medesima un'ora prima della
prova.
2• Cattedra di disegno (a mano libera, geometrico, topografico

e di macchine),matematica (aritmetica e geometria elementare)
e calligraßa.
Le prove sono:

a) Uria tesi in iscritto sopra un quesito di elementi di costru-
zione o di meccanica applicata ;

b) Esecuzione del disegno d'una macchina della quale si pre-
senta la descrizione ;

c) Una lezione di matematica elementare in presenza della
Commissione esaminatrice sopra tema dato dalla stessa un'ora
prima della prova.
3° Cattedra di lingue francese e tedesca, con incarico dello inse-

gnamento della grammatica italiana.
Le prove sono:

a) Due composizioni su tema prescritto nelle due lingue fran-
cese e tedesca;

b) Traduzione in italiano di due brani, dei quali uno tedesco
e Paltro francese;

c) Una composizione italiana su tema egnalmente prescritto ;
d) Una conferenza colla Commissione esaminatrice colPuso

promiscuo delle due lingue straniere.
11 giudizio del concorso sarà deferito ad una Commissione da

esaminarsi dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Le domande ed i titoli dovranno essere presentati, non più tardi

del giorno 28 del prossiino febbraio al Ministero, dal quale sarà
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comunicato ai concorrenti per esame il giorno ed il luogo in cui
questo ava luogo.
I concorrenti potranno fin da ora ritirare copia del decreto di

fondazione e del regolamento organico della scuola, facendone ri-
chiesta alla Direzione della stessa in Conegliano.

Roma, 26 gennaio 1877.
Il Direttoro Capo della DivisioneAgricoltura

N. MIRAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,
cioè: la N. 512771 (N. 117471 Torino), per lire 895, al nome di
Pierallini Luigi, Rocco Alberto, Aurelia ed Adalgisa fu Vincenzo,
minori, sotto la legittima amministrazione della loro madre Ro-

driguez Dolores - 2. N. 512772 (N. 117472 Torino), per lire 95, a
nome di Pierallini Luigi, Rocco Alberto, Aurelia ed Adalgisa fu
Vincenzo, minori, come sopra - 8• N. 387976 (N. 41466 Pa-
1ermo), per lire 5, a nome di Pierallini Luigi, Rocco Alberto,
Aurelia ed Elvira fu Vincenzo, minori, come sopra, furono eosì

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministraziorie del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi a Pierallini Luigi Maria, Rocco Alberto, Aurelia
ed Edelvira fu Vincenzo, minori, sotto la legittima amministra-

zione della loro madre Rodrigues Dolores, veri proprietari delle
rendite stesse.

A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difIlda chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
primg pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposirjonia questa Direzione generale, si proceder'aallaret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 8 febbraio 1877.
Per il Direttore Generale

FEREERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBIlO PUBBLICO

(2* pubblicazione per rettiñea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 70895 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 955, al nome di Verga Feliôita fu Felice, domici-
liata inMilano, niinore sotto la curatela delPing. Bernardo Pe-
stalozza, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva inveceintestarsia Verga Felicina fu Felice, ece.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A.termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 29 gennaio 1877.

Per 47 Direttore Generale
ËERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettiilca d'intestazione).
Si è dichiarato che la retidita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 863150 d'iscrizione sui rag;a aan. Inrezwne eeneraie

(corrispondente a1 n. 16640 della soppressáDirezione di Palermo),
per lire 60, al nome di Arancio Giuseppe fu Gaetano, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi ad Arangio Giuseppe fu Gaetano, vero-proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'articolo 12 del regolamento sul Debito Pubblice

si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 18 gennaio 1877.
.Per il Direttore Generale

Fannano.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 100,
cioè: n. 483998 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 88698 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 500, al nome di-Perrond Luigi fu Giuseppe, domiciliato
in Saint-Gervais sur Arve (Savoia), e vincolata d'usufrutto a fa-
vore di Perrond Maria Caterina, vedova, nata Chopard fu Carlo,
sua vita durante, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Perroud Luigi fu
Giuseppe, domiciliato in Saint-Gervais sur Arve (Savoia), evinco-
lata di usufruttoa favore di Perroud Maria Caterina, vedova, nata
Chopard fu Carlo, sua vita durante, vero proprietario della ren-

dita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
etate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 29 gennaio 1877.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

PROGRAMMA

per il concorso drammatico governativo di Firenze
dell'anno 1877

Art. 1. È aperto per Panno 1877 il concorso a due premi go-
vernativi di drammatica, che uno di Iire italiane 2000 e Paltro di
lire italiane 1000, già istituiti dal Governo della Toscana con de-

creto del 15 marzo 1860.

Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
Panno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta in

altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate fuori di Firenze prima dèH'anno 1876, nè quelle che aves-

sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 8. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo Pordine di merito assoluto, a quelle produzioni che- per
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-

ralmente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si vuole con-

correre ai premi, dovrà essere rappresentata sui teatri difii·enze
dal dì 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1877.

Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo nè

di procurare nè di curare la rappresentazione delle produzioni,
nè le riceve innanzi la recita.

Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione
fautore
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dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via
SantTgidio, casa Frallani, numero 10, piano secondo) di voler
concorrere ai premi, e dentro dieci giorni dalla prima rapp esen-
tazione farà consegnare ellemani del prgsidente Iqedesimo 11ma-
goseritto della produziqne. Trascorso il detto termine, senza che
l'autore abbia presentato il manoscritto del suo lavoro, si inten-
derà decaduto dal concorso.
Firenze, 10 dicembre 1876.
11.Presidente 11 ßegretario

Emmo FRULMNr. Geomar,wo Exarco SÀIJÌNI.

Avvertenza. - Sebbene il presente progratunia non possa dare
appiglio ad equivoci, la: Giunta drammatica dichiara come l'art. 4
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che si rec1-
Léranito in Firenze 1e þrodlizioni messe in eóncorso; la Giiinta püò
essere chiamata anche nelle suceeãsivé, fermo stinte però il di-
sposto dell art. 6 che obbliga l'autore, o chi per esso, åd avvisare
il presidente almeno tre giorni innanzi.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTË¾Ø
Le notizie che abbiámä relativainmos alle cose orientali,díce l'Indépendance Ëelge del 10, sono nel loro complessé

abbastanza favorevoli. Sembra confermarsi che la caduta di
Midhat pascia non implica finora un mutamento del sistema
da lui inaugurato. Il suo successore sembra voler seguire le
sue orme ed incominciare dal conchiudere la pace colla Ser-
biá e col Montenegro. Dispacci da Vienna confermano che il
rappresentante ottomano presso quella Corte riceverà fra
breve i potefi necessari per trattare col - gabinetto di Bel-
grado sulle baAi già áccettate dalla Porta. Queste basi consi-
stono, oltrechè nel mantenimento dello stata qµo, in unapro-
messa da farsi dalla Serbia di non úllerúre POmládina e di
nulla Èggiungere alle Sere difensive delle sue fortezze. La
Porta avrebb¯e rinunziato alla pretesa di fare ínalberare la
bandiera turca accanto allä serba sulla fortezza di Belgrado
e sulle altre fortezze serbe. I negoziati col Montenegro pro-
seguono del pari. 11 principe Nicola, rispondendo ad un di-
spaccio del granvisir, avrëbbe dichiarato che è disposto a
trattare immediatamente colla Sublime Portaan11e basidello
statu quo con una tettifica delle frontiere. Il principe ag-
giunse che reputava inutile di inviate un delegato a Costan-
tinopoli e propose che i negaziati abbiano luogo a Vienna
coll'inviato ottomano.

La Politisohe Correspondens ha per telegrafo da Bucarest
che è pàssato per quella città il j>riino cÏambellino del SuÍ-
tallo, ßelÌmún bey, diretto alÍa volta di Vieniia dove si reca
con una missione del suo sovrano I esso l'imperatored'Austriä.

Il Daily I'e¾grúph riceve dal suo corrispondente di Co-
stantinopoli il seguënte lelegrààima in $ata 7 febbraio:

" Ieri mattina il nuovo granvisir Edhem pascia ha ricevuto
tutti i funzionarÏ della Porta e gli incaricati d'affari delle po-
tenze estere. Edhem pascia ha dato in quest'occasione l'assi-
curaziorie che la Turchia era animata dal. desiderio di atti-
vare le riforme, ed intendeva di mantenere i princípií della
costituzione.
" II Sultano in un'udienza accordata oggi mattina al figlio

del conte Zichy ha dichiarato affatto prive di fondgento le
voci rilative ad una pretesa cospirazione dikidhat pascià.
Nessuno più accusa Midhat pascià di alto traditnento. Si af÷
ferma invece che la ina dëstituziohe él·á divenuta necessaria
in seguito al tuono perentorio che AYeva ässunto di fronte al
proprio sovrano ë all'atteggiamento tisoluto che aveva preso
relativamente all'eeecuzione del suo piano di riforma, senza
calcolarne le conseguenze.
" Nel corso di una conversazione che ho avuto con Edhem

pascià, il granvisir ha espresso il vivo desiderio che l'Inghil-
terra apprendesse tosto che delle considerazioni affatto per-
sonali akevano motivato il cambitmëntö íninisteriale, e che
la politica delÌa Šrohia non verra la âican inodo iodífitäta.
" Le idee Êel nuovaÁioisi,ro sonó emÍnentemente padficLà,

Ron avendo altro desÏÊerio clie di soãàisfirã i giusti reclam)
dell'Europa, ha detto esso , la Turchia si afretterà a dare
delle pröve della sua sincerità. ,,

I gi6tnali inglesi deebrivo11o minutamenth le ceremonië
aella seduta reale in cüi Iord Beacons6elà l'ece il äuo solenne
ingresso alla Cámetä altà. Egli vi fu tícevûto con entusiä-
stici Applausi, il segnale del quali fu dato dalleader delPòp-
posizione, conte di Gràhvil1ë.
Il discorso della regiria fu dobì concepito:

" Con mia grande soddisfazione ricorro nuovamente al
consiglio ed alPappoggio del mio Parlamento.

« Le ostilità che prima della chiusura dell'ultima sessione
erano già incominciate tra la Turchia dà un lato è lä Serbia
e il Montenegro dalPaltro, richisinatono seriainente

_

la mia
attenzione, ed attesi cön ansia Popportunità d'interporre
utilmente, insiemé ai miei alleati, i miei buoni uffici.

6 L'occasione non si fece attendere e consistè nella richiesta
di mediazione a noi fatta dalla Serbia, mediazione che fu
quindi accolta aholle dälla Porta.
* Durante i negoziati credei opportuno, in concerto colle

altre potenze, di stabilire certe bani, da sottoporsi alla Tur-
chia, secondo le quali non solo potevano condursi i Princi-
pati a far la pace, tua anche satebbe etäta permanentemente
assicurata la tranquillità delle sconvolte provincie, cómpresa
1& Bulgarià, e migliorato grandeinente le lóro conditioni.
* Le basi concordâte dälle potehuë dovevano porèi per

mezzo di negoziati o in una conferenza, abconipagnatã#i uti
armistizio. Quantunque la Porta non accettasse le bási e
proponesse altre condizioni, non fu alienaperò dal sotto-
metterle alla equa considerazione delle potenze.
" Mentre stavo occupandomi di questa mediazione, credei

bene, dopo avere accertatii fatti, di denunziare alla Porta
gli eccessi commessi in Bulgaria, esprimendo la mia riprova-
zione per gli autori di quei delitti.
" Stabilito Parmistizio, si riunì a Costäntinopoli una cou-

ferenža allo scopo di esaminare le condizioni estené, nel loi·o
rapporti colle basi originali, ed in quellä coiiferetiza io fui
rappresentata da un inviato speciale, corne pure dal mio
ambasciatore.
" Nel fare questi passi ho avuto sempre in mira la conser-

vazione della pace europea, e la formazione di un miglior
governo per le provincie sconvolte, bene inteso che ciò potesse
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effettuarsi senza ledere l'indipendenza e Pintegrità dell'im-

pero ottomano.
" Mi duole dovei dire che le pioposte raccómandate da

me e dai miei alleati, non sono state accettate dälla Porta;
niä Ìl täsùÍtäto eiñëkåb dilla ooñietonžä talo (Ñello di di-
nionifate Pèsistènza di un Ábcòido gënéžÀle fri la boteñžã
èËfâþëë, aceoiido che lioli può a í¾no di eäeicitare ug'in-
fliiefiza pratica sulle condizioni e sul governo della urchia.

" Frattanto è stato prolungato Parmistizio fra la Turchia
ed i Principati; ancora non è spirato, e confido che potrà
ane.ora condurre alla conclusione di una pace onorevole.
" In ,queste trattative mi ha sempre accompagnata la cor-

diale cooþerazione dei miei alleati, coi qüdli sono ánoora in
aniichevoli tapþorti, conie puke con tutté là altre j)otenze
estere.
" Fra breve vi saranno pí·ëáeiitati i dochiñënti che i'ignai·-

dano questo soggetto.
" Il fattö di ätër lo assanto a Déllii il titölo linpei•iãlä è

stato pocoltp dai capi e dal popolo indiano con dimostra-
zioni d'affetto e di devozione graditissime alPanimo mio.

" Mi duole profondamente il dover parlare di una cala-
Àî'iti cÌie áÏÉiggd qu Ìla jake del miei iÌominii, e che ric$e-
nokk, dal mio goŸerno dÌ gueÏ Iiaesh seri provvedimenti. Una
carestia non meno graye di quella del 1873 si estende sopra

gran parte dèlle presidenze di Madras e di Bombay. Io con-
fido che verranno prese tutte le misure adatte, non solo a

fãr cessare l'attuale carestiä, ma anche a prevenire e ad al-
leviáre per Pavvenire i danni di iina simile sciagura.
" Nulla osteggia alla titosperità e al progiesso del mio

ilhþeto coloniale, quantunque gli atti del governb repubbli-
cKnó di Tränstaal, e le estilità nelle qiiali ha doviito iape-
gnärài dolle tribil litiltrgfé, Abbiatio fatto nhabere dualchã
timore per la sicurezza dei miei sudditÏ dall'Africa ineridio-
nale. Confido þerògohi le misure alle quali ho ricorso, ba-
steranno a scongmrare qualunque pericolo serio.

.

" Signori della Camera dei comuni,
" Ho dáto ordine che sieno preparati i resoconti delle spese

di quest'anno, e che vi sieno presentati senza indugio.
" Milordi e ßignori,

" Vi saranno presentate le leggi relative alle Università di
Oxford e di Cambridge, ed i bills alla legge stii fällimenti e
e11118 patenti d'inverizione.
Säià nuoŸämente richianiala lä vostra attenzione sulle

misilie atte ad accrescere l'economia e l'eflicacia dell'ammi-
nistrazione sulle prigioni del Regno Unito ; ciò solleverà al-

quanto i pesi locali.
" Vi saranno pure presentate delle leggi per l'emenda-

mento di quelle telative al valore della propriet& in Inghil-
terra; per seinplicizzare ed emendare la legge relativa alle
matiifatture e alle fabbriche, e per migliorare la legge chë rël
gola la giurisdizioiië soinmaria dei mágistrati.
" Vi saránno pure piésefitate dellä leggi relativé alle sträde

e ai ponti della Scozia, ed i bills alla legge dei poveii di
Écozia.
" Ÿi sarà chiesta la Ìormaziõne di una liuprema borte di

giustizia in Irlanda, ed il conferimento di un'equa glitrÍàdi-
zione nelle Corti di contea di quel paese.
" Vi raccomando queste ed altre misure che saranno sot-

toposte al vostro esame, e confido che la benedizione dello

Onnipotente accompagni l'opéra vostra e diriga i vostri
sforzi.

,,

Nelle loro rispettive sedute dell'acorrente,tanto la Camera
dei lordi, quanto la Camere dei coinuti d'Inghilterra si oc-

caparono del progetto di indirizzo ed in entrambe si pailò
della questione orientale con riseiva di intraprendere più
tardi intorno alla medesima delle discussioni formali.
Alla Camera alta lord Granville disse che circa il problema

orientale la discussione potra f"arsi juándo sarà stata comu-
nicata al Parlamenta la collbzione dãi documenti diplomatici
che vi si riferiscono. Pel momento il nobile oratore si limitò

ad esprÍ1pere Topinione chj il t¼at(4to in g leve essere

conservato e che esso imponé alle potenze l'obbligo di proteg-
gere i sudditi cristiani della Turchia. *

Lord Derby giustificò la politica,del governo; disse che la
pace e la sua conservazione dipendono oraniai da vu ubnio
solo; sostentie che la Forta non siillude hulle alfficóltà della

situasíone; ricondbbe Pob¾llgo niciali dellä ýðtenze di in-
' tervenire a favore dei ci'istian1.

Lord Ëeacon ielä portò dyiËibriè ohé uòn úÌ trgtÏ sìÀò
della proimžione déi clištÍäni ina Èkche Šël niã,iiteiliiile'nto
delPimpero.ottoniano.
Lord Sansbury altestá delle simpatie del governo inglege

per i cristiani di Turchia,ma soggiunse anchg che rovesciando
Pimpero ottomano si aprirebbe un'epoca di estrema confu-
sione e di pericoli.
Alla Camera aëi comuni lord Hártington disse che al go-

verno incombe il debito di dimostrate che la responsabilÏ á
del sangtie vëisato in Öriante dal giugno al sattëmbre scorsi

non ficadé su di esso a motivo della §itààziofië oi·ëatã iiñuti-
ziando alla politica di un interventó. CÃnánó 11 8Ìàcorso Éi
lord Beänänsfield a Guildhäll. Ë1agÌõ 11 Ëìäio sè di Šlis-
büry per a†er naputo riavviçÌiiki'e PÏiighiÑerì• la Êupsia.
Il cancelliere dello Scacchiere signor Stafford Northcote,

protesth ehe nessun ministro disse mai cosa che otesse inr-
pegnare l'Inghilterra ad una guerra in favore della Turchia.
Come base della condotta avvenire del goterno della regina
in Oi'ieilte, il signor Northcote indicò questi due criteri: che
PInghilterra non vuole far uso della forza; clie essa vuole

und asioñë connine e non isolata. Un irilglior go erno delle

provincie turche, il mantenintento ill itti jince ovidi voÌÉ,
ecco, secondo ciò che fu espresso nél diseutâõ dellá Cö'roüa,
i düe niassiriii fini della pólitÌcå Liitã¾Ëiää in Öiioide.
Il signor Gladstone sostenke cke Ì$ vere e ndizioniAeil'opi-

nione pubblica inglese riguardo alla questione orientale ven-
nero rivelate dalPagitazione dello scorso autwno. Si dichiarò
pronto a sostenere tutto quello che ha detto o scritto. Es

spresse la sua meratiglia pérchè il governo moghti ancora di

riporre fiducia nelle riforme dellä Turchiå. Párguanto con-

cernele preposte della coxifërendå il signaí· Gla dat ne dichidrá
di approtafle in quantò inirätand a conteilei·ë éd a teüipe-
rare fautorità arbitraria della Porta. Il più adèguato tiúl'è-
dio ällä situdziatie canaisteiebbe úëllifóblaniñre lä indilién-
Éënža delÍè ýi'évincÌë liisoitë.
Il riconoscimento della ies§onsaniliti del góvário ottoñiano

è sånza dubbÍo un f'alto di considerevoÏe iore olrifiutarsi
di accedere alle domande delle potense la Poita ha distrutto
il trattato del 1856. Il signor Gladstone conchiuse doman-
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dando informazioni sulla accoglienza che venne fatta a Co-
stantinopoli al dispaccio di lord Derby sulle atrocità che fu-
rono perpetrate in Bulgaria e sulle circostanze nelle quali
sir Elliot abbandonò la sua residenza.
La risposta alle quali domande il signor Hardy dichiarò

che sarà compresa nel volume dei documenti diplomatici.
Il progetto di indirizzo fu approvato da ambedue le Cä-

mere all'unanimità:

TELEGR..AlVIMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 10. - La corvetta Vettor Pisani è innta il 7 corrente
a Gibilterra. Tutti statmo bene. Kypena rifornita di carbone pro-
seguirà per Veneziar.
Aden, 9. - Passarono oggi i postali italiani Batavia ed Aa-

stralia, della SocietkRubattino, proseguendo il primo per Genova
e Paltro per Bombay.
Londra¿ 10. - I giornali hanno da Belgrado che 11 governo

serbo non fa una seria obbiezione alle condizioni della Turchia,
ma respingerebbe soltanto quella la quale stabilisce che gli armeni
e gli ebrei godranno gli stessi privilegi degli altri abitanti della
Serbia. Il console russo si oppone apertamente alla pace.
Si ha da Vienna che la Russia sta per mobilizzare altri tre corpi

d'esercito destinati, in caso di guerra, ad operare nell'alto Da-
nubio.

Washingtony 9. - Ladommissione per l'elezione presiden-
ziale decise che i voti della Florida spettano ad Hayes.
Spezia, 10. - Tutta la flotta è rientrata.
Washington, 10. - La maggioranza della- Oommissione

della Camera dei -rappresentanti, incaricata di fare l'inchiesta
sulla elezione presidenziale, dichiarò che i demoeratici furono le-
galmente eletti nella Luigiana. La minoranza della Commissione
proclamò invece i repubblicani. .

Pest, 10. - ßedúla della Camera dei deputati. - Tisza rica-

pitolò la storia dei negoziati relativi alla Banca, che fallirono;
disse che il governo ungherese, avendo trovato inaccettabili le
proposte del governo austiiaco, pensò quindi alla creazione di una
Banca ungherese indipendente, ma avendo l'Imperatore espresso
alcuni scrupoli, che il gabinetto ungherese non potè togliere,
questo credette suo dovere di dare le dimissioni, che S. M. ha ac-
cettate. Tisza domandò quindi di sospendere le sedute finchè l'Im-
peratore prenda una decisione riguardo al nuovo gabinetto, che
si spera sarà formato fra breve, avendo S. M. diggià conferito con
parecchi personaggi stimati generalmente.
La Camera aggiornò le sedute.
Hadrid, 10. - La Gazzetta pubblica 11 decreto reale che scio-

glie il Senato e fissa le nuove elezioni per il 5 aprile.
Vittoria, 10. - Le voci relative ad una conciliazione aumen-

tanb. Le Giunte forali accettarono un convenio.

Washingtoxif, 10. - Oggi ebbe luogo una seduta comune

della Camera e del Senato. Vi fa presentata la decisione della

Commissione elettorale riguardante la Florida. Furono fatte con-
tro di essa alcune obbiezioni da 6 senatori e da 12 rappresentanti.
11 Senato approvò la decisione che i voti della Florida spettino ad
Hayes; la Camera si aggiornò a lunedì senza prendere una deli-

berazione.
Lisbona; 10. - Il depptato Fereira Vasconcellos interpellò

giovedì il ministro delle colonie circa le ingiuste accuse fatte al

Portogallo dai viaggiatori inglesi Cameron e Young.
I giornali protestano contro le asserzioni che il Portogallo faccia
ifcommercio degli schiavi in Africa.
Firenze, 11. - Il principe Carlo di Prussia e le principesse

Maria ed Elisabetta col loro seguito sono arrivati alle ore 6 56, e
furono ricevuti alla stazioni dal console di Gerniania, dal prefetto
e dal questore.
GibiIterra, 10. - La Regia corvetta Vettor Pisani è partita

quest'oggi per Venezia.
Pietroburgo, 11. -- Il Golos, disentendo sui lagni della

stampa tedesca per le tendenze ostili degli organi russi verso la
Germania, dice che la più intima amicizia fra le due potenze, la
quale vogliamo che si renda ancora più stretta, non è un ostacolo

per Pindipendenza e la libertà d'azione internazionale, che la
Germania domanda per sè, e che noi esigiamo pure per la nostra
patria.
New-York, 11. - Lerdo de Tejadas ex-presidente del Messico,

è arrivato.

Pest, 11. - Il Lloyd annunzia che le trattative intavolate
con Sennyey e Maylath per la formazione del nuovo gabinetto
ungherese sono fallite e che Ghyesy, Szlavy e Bitto, capi del par-
tito Deak, furono chiamati dall'imperatore nello stesso tempo che
Tisza.

REALE ACCADEMIA DÏ MEDICINA DI TORINO'

In seduta delP8 dicembre PAccademia riceve comunicazione di

un lavoro del dott. Percival intitolato: &di clinici sull'acido sa-
licilico e sul salicilato sodico. Questi studi sono diretti a verificare
qual fosse il vero valore di questo nuovo rimedio e ad indicare il
modo più opportuno di somministrarlo.
Accennata l'azione antisettica, che fa trovata da1Pantore supe-

riore a tutti gli altri agenti, meno l'acido fenico, passa a dire del-
l'azione antifebbrile. Da dosi di 4, 8, 10 grammi egli ebbe abbas-
samento di temperatura di 2 sino a 3 gradi. Però,egliè d'nopo no-
tare che somministrando dosi un po' alte di questio rimedio, i ma-
lati ebbere a soffrire rumori nelle orecchie con diminuzione della
facoltà auditiva, agitazione, inquietudine, senso di dolore alla
faccia, sudore abbondante. I suddescritti inconvenientisiipossono
evitare adottando il salicilato di soda. Questo preparato (di cui
un gramma corrisponde a circa grammi 0 66 di acido salicilico) è
solubilissimo nell'acqua, di sapore meno ingrato, e sempre ben
tollerato dagli ammalati.
Nessun effetto nocivo ebbe ad osservare l'autore dall'acido sa-

licilico sulle vie orinarie; constatò solo il suo rapido passaggio
nelle orine, nelle quali trovò che si conservava per molti giorni,
dimostrando cosi-come sia facile e pronto il suo assorbimento e

lenta la sua eliminazione dall'organismo.
Le malattie nelle quali fu esperimentato tale agente dall'autore

furono l'ileotifo, la difterite, la risipola, la pericardite, la pnen-
monite crupale, la pneumonite catarrale, la tisi polmonare, la
febbre periodica, e la poliartrite reumatica. I risultati più soddi-
sfacenti li ebbe nell'ileotifo ed in alcune polmoniti acute.
Dalle osservazioni fatte l'autore trae le seguenti conclusioni:
1° L'acido salicilico è un potente antipiratico, di azione forse

superiore alla stessa chinina; gli inconvenienti che esso può pro-
durre non sono maggiori di quelli che possono derivare da dosi

alte di chinina¡
2° Il miglior modo di amministrazione di questo rimedio è

quello di dare il salicilato sodico inssoluzione nell'acqua edul-
corata;
3° Le dosi di salicilato sodico inferiori a tre grammi sono di

poco o niun efetto. Imigliori efetti si ottennero con dosi di 3 a
10 grammi;
4° Per ottenere l'assorbimento per la via del retto sono necessa-

rie dosi più alte, dai 12 ai 20 grammi,
5° Dopo un uso un po' continuato di questo rimedio, pare che
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Porganismo vi si abitui, sì che l'ellicacia di esso diventa quasi
nulla. Ciò principalmente si verifica nella tisi polmonare;
6° Nelle fäbbri intermittenti il suo effetto è inferiore a quello

dei preparati chinoidei;
7° Nelle artriti reumatiche l'acido salicilico è prezioso rimedio,

non.solo per abbassare la temperatura, ma eziandio per vincere
sollecitamente Paffezione locale.
In seduta del 22 dicembre il dottor Targhetta legge una sua

memoria sul Curaro e l'idrato di cloralio nella cura della rabbia.
In essa l'autore narra la storia di un giovane d'anni 25, il quale
essendo stato morsicato alla mano destra da un cane, dopo 45

giorni circa dalla morsicatura presentò tutti i fenomeni della
rabbia. In esso Pantore adottò come sistema di cura Pamministi•a-
zione del cloralio e del curaro; il primo veniva dato per clisteri
alla dose di 5 grammi sciolto in acqua, il curaro veniva introdotto
nelPorganismo per iniezioni ipodermiche alla dose di 10 a 20 mil-
ligrammi per volta; queste iniezioni erano facilmente tollerate e

capaci di produrre il rilassamento di un muscolo tetanizzato.

L'autore osservò che tali dosi potevano essere iniettate sotto la

cute ogni 2 o 8 ore senza produrre alcun sintomo di avvelena-
mento.
Malgrado questa attiva cura l'ammalato moriva per lenta asfis-

sia nervo-paralitica.
L'autore fa seguire la narrazione della sua storia da considera-

zioni sulla natura, sul modo di manifestarsi dellamalattia, e sulle
disposizioni igieniche atte ad impedire che la rabbia venga tra-

smessa dagli animali all'uomo.
La inemoria del dott. Targhetta e principalmente le conclusioni

che egli ha voluto trarre dal suo unico caso sono oggetto di una
lunga discussione fra diversi membri dell'Accademia la quale oc-
cupa anche gran parte della successiva seduta del 29 dicembre.
In questa seduta l'Accademia propone come tema del sesto con-

corso al premio Riberi di 20,000 lire La fesio-patologia del san-

gue, conie dal relativo avviso.

Il ßegretario generale: Dott. C. Gacomm.

Tall benefiche disposizioni non hanno bisogno di encomio: basta
l'accennarle.
- Fra le elargizioni provvidamente pervenute al Pio Istituto

dei ciechi, ci gode segnalarne una da lire 10,000 da parte di un
benefattore, che volle mantenersi ineognito, ed al quale, per no-
stro mezzo, i poveri beneficati attestano la massima gratitudine.

La¾iblioteca del dottor Tobleí•. --- Alla Gassetta di

Augusta scrivono da Appenzello (Svizzera) che il dottore Tito To-
bler ha lasciato per testamento, che la sua biblioteca concernente

Gerusalemme, che è senza dubbio unica nel suo genere, debba es-
sere venduta in un solo lotto, manifestando inoltre il desiderio
che debba essere comperata dalPimpero di Germania.

Sinistro anarittimo - Ai giornali francesi telegrafano da
Nuova York, il 6 febbraio, che il battello a vapore Giorgio Wa-

shington, che andavada Halifax aTerra Nuova ha fatto naufragio
al Capo Race, e che le 24 persone che si trovavano a bordo peri-
rono miseramente in mezzo alle onde.

lVeerologia. - Nella grave età di 81 anno è morto ultima-

mente a Berlino il celebre fisico Poggendorf, che dal 1833 in poi
dirigeva gli Annali di ßsica.
La perdita delPeminente scienziato sarà universalmente deplo-

rata nel mondo scientifico, che sa come e quanto gli studi ed i la-
vori delPestinto abbiano contribuito a far progredire Telettricità.
Al Poggendorf si deve la teoria delle macchine di Stoltz, Pindica-
zione del bieromato quale agente di polarizzazione nelle pile, ecc.
NelPassumere la direzione degliAnnali di ßsica, fondati dal co-
lebre Gilbert, il Poggendorf fæ nominato professore di fisica alla

Università di Berlino, e quattro anni dopo era creato membro

delPAccademia delle scienze di Parigi.
Il professore Poggendorf che scrisse da solo il celebre Digiona-

rio bibliograßco scientißeo, coadinvò efficacemente Vœhler e Liebig
nella pubblicazione di un Gran Digionario di chimica.

1\TOTIZIE T)IVEnsa
MINISTERO DELLA MARINA

" U£ficio centirale meteorologico

Beneficenza. - Nella Perseveranza dell'11 corrente si

legge:
Ad onorare la memoria del compianto di lui fratello cav. Egi-

dio, il signor Antonio Gavazzi, interprete delle benefiche inten-

zioni del defunto, ha disposto la somma di lire 100,000 in benefi-
cenze, distribuendole come segue:
Lire 5000 a cadauno dei cinque pii Istituti di Milano: Asili di

Carità per l'infanzia nel circondario interno; dei ciechi; dei sordo-
muti poveri di campagna; degli Ospizi marini pegli scrofolosi; pel
baliatico. Lire 600 alla mutua associatione dei giardinieri di Mi-
lano. Lire 10,000 per un'opera d'arte da collocarsi nella chiesa di
Valmadrera. Lire 5000 all'Asilo d'infanzia Luigia Gavazzi di Val-
madrera, ed altrettante ai poveri di quel paese. Lire 1000 ai po-
veri di Civate. Lire 2000 ai poveri di Bellano. Lire 1000 a quelli
di S. Giovanni in Croce. Lire 20,000 per alcune speciali famiglie
che si trovano in istrettezze economiehe, ed altre lire 28,000 pei
dipendenti e persone di servizio.
Da ultimo fu disposto per 10 anni consecutivi il pi:emio di una

medaglia d'oro del valore di lire 100, da distribuirsi sotto il nome
Premio Egidio Gavazzi nelle ordinarie esposizioni annuali della
Società Orticola di Lombardia, e per il premio straordinario di
una grande medaglia d'oro del valore di lire 400, da assegnarsi al
miglior lotto di frutta forzate, sotto il nome pure di Premio Egi-
dio Gavazzi, nelPoccasione della prima esposizione orticola nazio-
nale che avrà luogo in Milano.

Firenze, 10 febbraio 1877 (ore 16 30).
Maestrale forte e mare agitato a Portotorres; moderato con

mare mosso a Cagliari e a Messina. Cielo coperto in alcuni paesi
del Settentrione e nel centro della enisola e nel Nord della Sar-

degna. Nebbia a Venezia e a Brindisi. Cielo sereno altrove. Ba-

rometro abbassato fino a tre mill. nell'Italia superiore e sul ver-
sante Adriatino; leggermente oscillante nel resto d'Italia; calmo
in Scozia. Venti di ovest da freschi a forti in Inghilterra; mode-
rati in Irlanda. Cielo coperto in gran parte dell'Austria. Libeccio
fortissimo ad Hermanstadt; tramontana fortissima e mare assai

agitato a Salonicco. Il tempo accenna a mettersi abbastanza calmo
con qualche parziale turbamento atmosferico.

Firenze, 11 febbraio 1877 (ore 14 12).
Bel tempo sul versante Adriatico, nella Liguria occidentale e in

Piemonte; nuvoloso altrove. Barometro stazionario in tutta PIta-

lia. Mare agitato soltanto nel golfo dell'Asinara, ove soffia forte
il maestrale. Venti deboli e mare generalmente talmo nelle altre
stazioni. Cielo coperto o piovoso m gran parte delPAnstria; bel
tempo in Turchia. Venti freschi di nord-ovest e dominio di tempo
generalmente bello in Inghilterra, ove le pressioni sono diminuite.
Seguita il tempo calmo e in generale assai buono sulPItalia.
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LIS'i'INO UFFICIALE DELLA BOI(SA DI 00MMËfttf0 1½ ÈÖRÃ
ÉelÄ i febbraio 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE GORRENTE FINE OSSIMO
YA LOR I GODIRENTO 0MÍSSÌ0

nomikale venàth
LETTERA DAlgARO LETTERA DANARO LETTERAl DABABO

RentÍlta Itáltàha 5 0|0 , , . . . , , , , , . .
2° iehiëÅte1811 - - 76 - 75 95 - - - - - - - -

De¶ta- detta
.
8 0/0.. . ..2 , . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - .- - - -

Déttificáti 11 Tesoro OIO . . , , , , . . 1° trinièstra 1817 81 50 - - - L. L
- .... .... ...

Detti -Einissione 1880/64 . , , , , . , , 1° 6ttobre 1876 - - 90 50 80 30 - - .i.. - - .- .... - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 80 - 29 75 - - - - - - -- - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1° Aipembrg1876 - - 80 95 80 00 - - - - - - - - -

Pfestiio Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1° 0ttdré 1878 -

- - - - - - - - s- ... -- -.. - -

Detto detto ' piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

,Detto , detto stallonato., . . . . . - - - -- - - - - - - - - - - - -

Obbli Asioni Beni Edelesiáátini & O/O : . - - - - - - - - - - - .... - - - --

gia Coipteressata de'Tabacchi 26 semestre1876 500 - 860 - - - - i - - .- - -
A

,- -

stom dette 8 0/0 . . . . . . . . . . 600 - - .- .- - -.. - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . .. e . . . . . - - c - - - - - - - - - ,- - - ,- -

Obbligazioni Municipio di Roma, , , , , 1* semestre 1877 500 - - - - -- - - - - - .... .... .... .- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , , . 2 eemestry 1¢76 1000 - 7
,er - Le - -- - .« - --. - - - - -

Baneå Reinana . ; . . . . . . . . , , . . .
i señiestre 18TT 10¾ - 1000 - 1253 - 1250 - 1253 - 1250 - - - - - - -

B4nen Nagonale Toscana . , , e . , , , ,
2 semytpe 1876 1909 - 700 - - - - - - ... - .... ... - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
1 semesträ f677 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 435 --

Società Generale di Credito Mobiliare - . .

Italiano . . . , , . . , . .. . . . .
2· semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - ... ... ..- .... - - ....

Cartelle CañÎ¢o ŸondiarioBanco SanÎo
Sliirito . , . . . ... . , , , , , . . . . . .

1* ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - 400 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , ,

16 sempatra1ß76 250 - - - - ..- ... - - ... ... - .. ... ... ...

ßtrade Ferrate Rhingne
, , . . ; , , , , ,

16 òftobre 188& 500 - - - - - - - ... y ... ...

y
... y ...

azioni dgtte . . , , , , , , , , , ,
2° semestre 1876 600 - :- .... ... ... ... - ... ... ... - - ... - ....

8 FerrateMeriAlinali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - ... - ... ... - - - -

O ligazioni détte . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - ... ... ... .... ... ... ... ... ... ,.. ...

| Baom Meridionali 6 per 100, (oro) . . , , ,-. 500 - - - - ... ... .... ... .... ... ... -
L
- .... ...

i Obbl. Altà Itális Ferr. PónteWa . . , , - 0 -
- - - - - ... - - - ... ... - .... - ...

Saaieth Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - ... ... .... ... ... ... - .... ... .... --

Società Anglo-Romana per lillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2· setheatre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 605 -

Gas di Givitavecchia , , , , , . . . . . . .
- 500 -- 500 - - .... ... .... .... ... .... ... ... .... ....

Pio Ostienee , , , , . . , , , , . , , . , . . . - 430 - 480 - --- ..- ... ..- .... ... .. ... .... - ... ... ... ...

À¾ÉÌ äroËm LETT NÂ O OSSEE ZIONI

Fräset fatti t

ParigÌ . , , , , , ; , . 90 - 4 - - - -

Marsiglia . L. . . .
90 107 75 101 50 - - 1• som. 1877: 78 10 cont.; 78 15 Sne; 2 sem. 1817: 76 97 1 2 cont.

Lione , , , .3 . . .
90 T- - ·-7 - - -

Londra . . 24 . . . . . . , , . . . . 90 27 11 27 Û½ - - Prestito Rothschild 80 90.
Augusta. . . . 90
Vienda . . . 90 Baneà Roniana 1250 coni.; 1258 nne.
Trieste . . . 90

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . « . . .
- - 21 06 21 64 - -

Sconto di qua 5 0|0 . . . . . . . .
- - - - - -- - - Il Sindaco: À• ËIERi.

diëvil e ilal holÌég10 $ÑAÑ - 10 febbraio 1877.
AI.TEEBA DErallA STaurons - 49=, 65.

i antim. Messoä s pom, e osii,

BÄi•oineiro otto 165,5 765,6 7ËÀ,8 Ÿ64,8
a 0• e al inare

'fe o o a,0 i0,8 12,4 1Ò,8

Uzbidità rälafivá... 95 77 î0 78

ÙmiŠtä au blüti.. 6,13 TÁ9 7,35 Ÿ,71
ÀnemoácoxÑõë vË. N. i È[. i balma S. 0
orar.mediáliikil. -

Stato det etelo...... 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10. tutto
coperto

eseinikikiöin Bikiiiisi

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) §
2'ermome‡ro; Massimo ... 12,6 0,- 10,1R, I Minimo- 3,70,- 3,0 RI

OsseÑatorie Ààl Collegio RealàRO - 11 febbraid 1877.
AramasA »Er.t.A stainosa= 49*, 65,

7 antim, Mezzodi 8 pom. 8 pom.

Bo gto 765,1 165,8 765,5 766,3

'ËerxÄolnet esierËo 8,1 14,2 13,9 9,8
(eentigrado)

ÌTmÍìitidèlÃÍva., 8$ 45 67 Ši

Umiditàassoluta... 6,67 5,12 7,88 7,63

Angpropeopiappel. O. 1 Calma S. 5 S. 1
orar.medisinkiL ,

Stato del 01616...... 10. tiitto 0. helló 8, hell 1.nebbioso
coperto gigegli

cirra
useimwaziant bivanum

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. Ôel corrente)
Termometro: Rassimo -14,80,- 11,8 R. I Minimo - 7,8 O.- 6,2 R.
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R saava . . . L. 153,100,056 5 9 14tronoyoefo a ubstrádä isys
Biglietti di altri Istituti d'emissi ne . . . . . . . . . . . • • , . x,, . &,9)2,98&80 Ione, distinto nella mappa buddetta sul
BrosaFeelMeate Isrproparainne .dell'uno per milie . . . . . . . . . . ,, 393,922 07 n• 4287, superficie tavola Le cent,.tg,

Assa . . . L 159,167,847 48

Bîglietti, fedi i creiito algonie del cassiere,boni di casadin.eirealassons. urea
Var.og- 14.-40 > Ntmano•, L. 47,791,550 , La vendita si eseguirà in tanti lotti

L. (00 3 y 149Mk800x e l quanti sono i descritti fondi, al prezsø
L. 6 0 sr 189¾ a ,

I di stima-annotatoin-eiasonne di-easi,
I e Chili u ,o à e re all -

Biglietti ecc. di fagli dg levarsi di ebrgo le i ti somme: pel 1•Iotto, L.180;
Dolly cessata Baneg perula4 Legagioni 7 da 20 a 28 da 10 4 Ìr. 6332 L. 2,234 40 1 e

. 14 amatypyggAdi&gg y
2

U,000 " i L 150 er l'8 100; e final-

della cessa Banca di o
le 11, i -

. ryg. gg 304 046 Gros FA Ikr. ?

IL rapportp fra il capitalentile alla tripia e rcolas. L. 1ß0)K>5,555 e la circolaz. L. 394301,044 40 è di urie a 2 99 7la circolazioneL. 391,SQ1,0 ga Ñica oIl rapporto fra la riserva L. 158,100,956 56 e gli altri de- L. 480,074,174 58 à di uno a 2 80 9
bitisvista . ,, 38,778,180 18 tr v. 4 <-

Per gli elfètti di cAa allarticolo 38
della vi ente gge sul notari to, sSaggio dello sconto e dell'interesse degrante il mese ýer ceÃ e ad anno. rieelo ed E e i d rå ino

Sulle cambiali edsaltri e¶etti di commerciò . . . . . L. 4 0/0 u siggpr Aurel e Bordosi potSulle cambi ghil¶m snetallo
. . . . . ., , ,

5 0|0 e ate Al AttPer le anti Iom su titoli e valori . . . .
'
. . 6. É 0/0 cap riperso es .Per le anti a:iioñi su sete. -

. . . . . ; . . , . . . ,, ó GIO tósbritto procin 'ai ciné
Per le asigni su altÅ generi (Ban¢o di Napoli) - del tribunale civile di Sienan han
Suiscontigr ¶488171). . . . . . .

. , , 21/20/0 fattoietpúzaperio.svincolamerito'de1þ
Prezzo corrente ÀeÈá'azioni . . .

-

. .
. . . . L. 1952 & "¿tpr,Le 9 gm A * NW

Dividendo diètribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato , . . . ,
13 20

S kl7 gennaio 1877.

pgtt. Szávio Naz.orar.80ma, 10 f braio 1877 '
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DIREZIONEDIOûMMISSARIATO MINTAREMMESSIËA

Avviso d'Asta.
Si notinca che dovendosi addivenire alla prottleta del grano per Pordina-

rio servizio del pane alle truppe, nel giorno 22-del corrente mese di febbraio,
alle ore 10 antimeridiane (tempo medio di Roma) ii procederà in Messina, nel
locále della Direzione suddetta, sito nell'ex-convento di San Girolamo, via
16 Settembre, n. 152, avanti 11 signor direttore, all'appalto col mezzo dei pub-
blioi incanti ed a partiti segreti per la provvista di

guintali 3000 grano estero divisi in 10 lotti di sintali 300 ca-

danno, del raccolto dell'anno 1876, di qualità eguale al cam-
pione n° 1, e del pero non minore di chilogr. 77 per eftolitro, e

Quintali 3000 grano estero, divisi in 10 lotti, di quintali 300 ea-

Atmo, dd raccolto dell'annõ 1876, di qualità eguale al campione
n° $ e del peso non minore di chilogrammi 76 per ettolitro.
-I campioni e capitoli d'appalto soito visibili nella suddetta Direzione dalle
ore 9 Antiineridiane alle oré 3 pomeridiane.
Ú giano dovrà essere conéegnato nel locali del magassino delle Sussistenze
militari di Messina.

N. 40.

alWSTERO RE-I IMORI PUBBLICI

DIRREIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti ieri tenutisi essendo riusciti deserti, si addiverrà alle

ore 10 antimerid. di mercoledi 28 febbraio corr., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e attade, e presso la Regia
prefettura di Torino, avanti il prefetto, simultaneamente stuna seconda asta,
col metodo dei partitisegreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere « provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della strada nazionale n. 9 da Alessandria al
Gran San Bernardo (confine ßvizzero), scorrente inprovincia di
Torino, compreso fra la Cappella ßt-Jérôme presso -Bard, e la
città di Aosta, escluse le traverse di Verrés, St-Yincent, Châtillon,
Nus, Villafranca ed Aosta, della lunghezza di metri 25&2, per
lapresunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 35,430.

Le onseine per ogni lotto sâranno fatte in sei rate, laprimaentro 10 giorni
a partire da quello successivo alla datal dello SV*lso di approvazione del con-
trâttú, e le suécessive consegue dovranno pariniëhte efettuarsi in giorni 10 con
loÀntervallo perá di giorni 10 dopo l'ultimo giorno di tempo utile tra la prima
elasseconda,'e tosi di seguite tra Puna e faltra consegna, sino a totale prov-
vista.
Gli áecorrenti all'aàta potranno fate òferte per uno o più lotti a loro pias

eißtênto,1e qñali doviänno ésilero consegnate prima che siano iniziate le ope-
ra:iionid'asta, avvertendo che queste cominciatenon si accetteranno più ofertes
II deliberamento seguirâ a favore di ähi nelPoferta redatta in carta filigra-

nata èòn bollo Urdinario,da Ïira fiâá, suggellata e firmata, avrà proposto per
ogni qúintale dí grano mi prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a
q¾ello segnató nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà
di hãse all'asta.
Nell'interesse del serfision11 Ministero ha ridotto i fatali, ossia termini utili

per presentade dierta di ibasso nok inferiore al ventesimo, a giorni 5 decor-
ribili dal inezzádì (tempo medioAi Roma) del giorno del seguito provvisorio
deliberamento.
41isspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
vranno ansitutto rimettere a questaDirezione la ricevuta comprovante il de-
poíñto provvisorio fatto nelle Tesorerte provinciali del Regno della somma di
lire sefcento ¾er ogni loiito.
I Repositi potranno essere fatti in contanti o in eartelle del Debito Pubblico

del Regno d'Italia, ma queste saranno unicimente raggnagliate al prezio ri-
sultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
il deposito stesso verrà eseguito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'imjiresa di presentare i loro partiti a tutte

le Direzioni di Commissagiato del Regno; di gúestispartiti però non si terrà

alcun conto se non giungeranno aTquesta Direzione ullioialmente, prima della
apertura'dello incanto, e se non vi sarä unita la afuietanza del deposito fatto,
o copia della stessa.
I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti sono a carico dei deli-

beratari, cosi pure le spese per la tasia di registro, giusta le leggi vigenti.
Messina, 7 febbraio 1877.

637 D Capitano Commissario: DEL NOCE.

Frovincia 41Roma - Circondario diViterbo

COHUNE DI BONOIGLIONE

Avviso di vigesima per l'appalto della costruzione del tratto di

strada che da Ronciglione mette al confene territoriate di Caprarola.
In conformità dell'art. 98 del regolamento sulla contabilità generale dello

Stito aypiovato ion Reiglo decreto 4 dettembre 1870 si rende noto al pubblico
che con atto di piiWblica licitazione in data del giorno 6 del mese di febbraio
correpte,, cog di av#iso d*asta del gennaio scorso, Pappalto della costruzione
dettratto di strada che daloneiglione mette al confine territoriale di Ca-

p arola è ätato provvisoriamente aggiudicato per Ïire 10,100 88 inediante ri-
basso di una lira per ogni cento al signor Feliciano Spada.
E perciò che si rende a pubblica notizia che il termine utile (fatali) per

migliorare 11 prezzo d'aggiudicazione, è presentare offerte in ribasso, nella
somma non infekiore al vèntenimo, scade alle ore 12 meridiane del giorno 21

del corrente mese.

L'offerta accompagnata al deposito prescritto dall'antecedente avviso d'asta
in proposito, ed in carta da bollo da lira una, deve essere presentata a questa
segreteria comunale nelle ore d'ufficio.

Ronciglione, 8 febbraio 1877.
11 Sindaco if.: VENANZIO TECCHI.

642 ROMAGNGET Ñ¢gre‡ario.

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro oiterte,
escluse exueHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarå quindi delibe-
rata a quello che dalle due sete risulterà il migliore offerente, qualunque sia
il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo
di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
Lympresa resta Vincolata alla -osservanza del capitolati d'appalto genérale

e speciale in data 19 aprile 1870, visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei suddetti uffizi di Roma e Torino.
La manutenzione comincierà a decorrere dal 1• aprile 1877, e continuerà

duo al 31 marzo 1886.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare un certificato di moralità rûasciato Ìn tempò prossimo dal-

l'Autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
laseisto da un ingegnere in data non anteriore di abi mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefetto.
20 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, daÍla quale
risulti del fatto deposito interinale di lire 2400.
La cauzione definitiva è di lire 1200 di rendita in eartelle al portatore del
Debito Pubbifeo dello Stato.
Il deliberatarlo dovrà nek termine di giorni dieci successivi alPaggiudica-

tione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro .

sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 9 febbraio 187/.
Per detto Ministero

638 A Caposezione: M. TRIGERI.

ARRINISTRAZIONE ©El PII ISTITIITI R1tlAITI DI VEllEZtA
Avviso per miglioria del ventesimo.

Nell'esperimento di asta oggi seguito pella fornitura dei carnami occorrenti
ai Pii Istituti per l'epoca da 16 marzo p. v. a tutto febbraio 1878, ed even-

taalmente a tutto aprile detto anno, fu proclamata deliberataria la Ditta fra-
telli Traldi, si prezzi sottodettagliati.
In relazione windi all'altro avviso 27 gennaio decorap n. 811, nonchè al-

I'autorizzazione per äbbråviazione déi termini'accordata àilla onorevole De-
putazione Pi•ovinciale con sua deliberazione 25 gennaio y p., comunicata colla
nota pfefettizia 27 mese stesso, n. 983, si stabiliace che il termine pella pro-
duzione della miglioria del ventesimo acadrà alle ore 1 pom. del giorno di
venerdi 16 mese in corso, e che pel caso fosse prodotta tale miglioria Peepe-
rimento definitivo a schede segrete seguirà neliglorno di sabato N febbraio
siiddetto.

Pr ezzi

DISTINTA DEI GENERI Ossermioni
condizionale
delibera

Carne di manzo . . , . . . . . . . . 118 80
Id. castrato . . . . . . . . . . 114 > al quintale.
Id. vitello . . . . . . . . . . . 161 50

Deposito cauzionale lire 15,000.
Venezia, li 8 febbraio 1877.

651 D Presidente: MASSIMlLIANO JACOPO CIPOLLATO•
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Direzione di Úoinnassariato Mintare di Perugia
A VV I S W A ST A '(N. 52).

Stante la deëersiótà degli incanti tenutisi oggi presso questa Direzione di Commissariato militare, in base all'aniso d'asta n. 51 in data 31 gennaio
ultimp scòrso, per la provvièta di 1500 quintali d1 grano nostrale al panifißio militsi•e di Perugia e 1500 a quello di A.ncond, si notifica che nel giorno 19
and.ante mese, alle ore dieci antimeridiane, presso la Direzione suddetta (sita in piazza S. Giovanni e S. Bernaido, al eiyico n. 4) ed avanti al direttore,
si terranno secondi incanti a partiti segreti, per appa,ltare le suddette provviste di FBUMENgO BOR delilberat0 ROll'OdieruO iBOnnŠO, 0ÌO :

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Quantith Somma Rate

«T,aega i i oli v. aann agau ' 'lemio itile per le consegne
laconsegria del genere del genere in quintali totto consegna

PERUGIA Nazionale 1500 5 300 L. 600 3 La consegna dovrA efettuarsi in tre rate eguali
entro 15 giorni a partire da quello successivoalla

ANCONA Id. 1500
data dell'avviso d'approvazione del contratto; e

5 300 a 600 8 cioè la prima rata nei primi 4 giorni, la seconda
nel 5 successivi, la terza negli ultimi 5 giorni.

Il grano sarà nostrale, del raccolto elranno 157( d i peso non minoie i intendono fare oferta, che per i deliberstari sarå poi convertito in cauzione de-
chilogranimi 75 pàr ettolitio e'df finalitå corriapondente ai campioni èd alle Snitiva secon o le vigenti prescrizioni.;
condizioni dei capitoli speciali. Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblioo del
I campioni sono visibili presso questa Direzione e presso la Sezione di Com- gno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa KeTlk giornata

anissariato militare di Ancona, ed i capitoli generali e parziali'd'oueri presso antecedente a cluella incui verrà fatto il deposito.
qualsiesi Direzione o Sezione di Commissarlato militare del Regno. I partiti saranno presentati eu egrta filigranata col bello ordinario di L. 1,
Gli accorrenti potranno per ciascuno dei due appalti fare oferte per uno o debitamente firmati e suggellati.

piik lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di quegli che Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure
avrà-oferto un prezzo per ogni quintsle di frumento maggiormente inferiore non saranno ammesse le oŒerte fatte per via telegrailca, o quelle estese in
o pari almeno a quello segnato in apposita scheda segreta del Ministero, che carta non filigranata, quantunque vi fo apposta lamarca da bollo corrispon-
servira di base all'asta e che verrà ap4rta dopo che saranno stati riconosciuti dente al bollo ordinario di lira una.
tutti i ilartiti presentati. Sarå facoltativo agli aspiranti all'im resa di presentare i loro partiti eng-
In questo secondo incanto si farà lu4go al deliberamento qúand'anohe non geIlati a tutti gli timal di Direziòne o Mi Sezione di Commissariatomilitare.

feast pr9dotta che una sola oferta, qualora la medeshna sia accettabile, giusta Di 11uesti pâëtitt§eí& Wata tenuto contogiold qttando arrivino a questa*DI-
le condisiosi nel presente avvisownundiate, rezione uincialmente e prima delPapertura idlPinoanto e siano corredatidélla
Nell'intetesie del serviziõ il Ministerio della Guerra ha ridotto î fatali, ossia ricevata delPefettuato deþòsito prB9viâorio.

terraine útile per presentare oferta Øii ribasso non inferiore al ventesimo, a Cominciate le operastðni d'asta þer laiprovvista di grano per un presidio, pon
giornt 5, decorribili dalle. oro undici antimerid. precise (tempo medio di Roma) saranno ulteriormente soðettste breitel ãobbenset riferiscano ad altro presidio.
defjrierno della provvisoria aggiudicazione. Tutte le spese inerenti agPinakithet ni contrâtti saraina a carico ReNe-
Gli aspiraati a dette provviste per essere ammessi a presentare i loro para liberatari, come pure sarà f lord ègried la tassa di registro di seg agria
titi dovranno produrre alla Direminne che procede all'appalto la ricevuta com- giusta le leggi in vigordi
proŸanté il deposito provvisorio fåtto nella Cassa dei depositi e prestiti, o nella Perugia, 9 febbraio 1877, Ter3a'airezione
Tesoretie provinciali delli soinma suindicata, per ognuno dei lotti per cui 640 ifÑaffoterente Commissario: L.MICHELETTI.

AVVISO.
(1 pubNicazione)

Ad istanza del signor Carlo Ludo-
Vici, domiciliato in Roma presso lo
studio del procuratore Benedetto Fer-
rantini
Si notinen a chfunitue þoáëa avervi

interesse che innanzi la seconda se-
zione del tribunale civile di Roma nel-
fudienza 20 marzo 1877 si procederà
alla vendita giudiziale a primo ribgsso
dei beguenti fondledei qttali il signor
Angelo Falconi, di Monterotondo, ne
venne espropriato.
,16 Casa, tinello, grotta e corte, sita
in. Monterotondo in contrada Borgo
Cavotir e via delle Mura, distinta m
mappa, sezione prima, col-eivico nu-
mero 15.
20 Fabbrica posta in contrada piazza

del Plebiscito o via delle Stelle, di-
stinta sezione prima n. 300.
Les condizioni di tal vendita trovansi
eliciittä néljelativo bando oxiginale.
635 VECENZÓ ËSPASIANI RBOÎOTO.

Proviabike CißcondarlVdtiRoma AVVISO.
(1• pu Nicazione)

COMUNE D I MONTECELI O Nel giorno quindici marzo 1877 avanti
la seconda sezione del tribunale civile
diRoma ai procederà a secondo rihasso
alla vendita giudiziale del seguente

Il 1(ottoscritto sinda E. veduto Part. 17 della iëg e 26 giugno 65, no 2859 fondoesproprinto ad istansa dei signori
In esecuzione ägli rdÏni ricevitti ialla Regia prefettura di Roma con nota Raniero Bedoni e Pasquale -Marinige

dell'11 corrente gennaio, n• 894, I)ivisione 26, Sezione 26, es ' no a he co e en onm

Rende noto che in quest'oflicio comunale et trova depositato il progetto re- signori Carlo e le on Barberi eredi
datto d'ufficio dal Genio civile governativo relativo alle modifloazioni da por beneficiati di l'ito Barberi; il primo
tarsi alPattuale strada rotabile denominata Romana, ed alla costruzione del prezzo agl quale si aprirà Pinesyto
16 tronco dalPabitato di Montecelio al ponteßi Cóile Ferro, e del 2• tronco t dec melycie li e ß1 4
per Pallacciamento colla Maremmana Inferiore, corredato di tutte le edrte

Fondo posto nel suburbio di Roníacomponenti il progetto stesso, portanti:la descrizione dei terreni per cui la fuori la rta Cavallaggièri, in via delle
espropriazione si stima necessaria per eseguire le modifleazioni e costruzioni Fétna destinato per ðoncia di-pelli,
predette; ed in esso progetto sono indicati i confini, la natura, la qualità, fbinac fabbricamanessa e ie-

fallibramento, il numero di mappa, 11 nome e cognome del proprietari inscritti
ari n. oi e 30 01ZA

nei registri catastah, e nel ruoli dell'imposta fondtaria. 813 508, èònfiâshte õoi benIl deposito degli atti stessi durerà per quindici giorni continui decorrendi 11 Lütatti, Di Pietro e Tea
dalla data del presetiteestviso,-e durµte il quàlW tempo le päiti"intekeshäte li Peläkallo, salvi, ecc.
Possono prendere conóscenza-di easáþogetto e-possono proporre coittro di 533 PAot.äiBONOMI USóÎOTO.

AVVISO.
(P pubblicazione)

R tribunale civile in Chiavari ge-

Visti gliaarticoli 78 e seguenti del
R. decreto 8 ottobre 1870,
Dichiara essere la ricorrente Maria

Cafferata vedova Stagnaro, assieme si
figli Blaris, . Caterina, e Gio. Battista
fu <Antonio Stagnaro, unici eredi di
costuir ed essere di loro spettanza la
carfella di deposito presad la Cassa
dei depositi e prestiti col n. 41656, da-
tata da Firenze 5 ottobre 1874, per
lire 480, depositate da detto Stagnaro
Antonio fit Giuseppe.
Chiavari, li 18.gennaio 1877.

BRUNENGut presidente.
438 EMERCIO OBRO.

paso le loro osservazioni.
Il presente, stesoja tarta libera, si mands affiggersi nei luoghi e modi soliti

di questo comune, e si Tà inserire nel .giornale destinato alle ubblicaislehi
amministrative della provincia.

Dalla Residenza municipale, li 2 febbraio 1877.
021 Il simlaco g.: M. DE ESARIS.

REGIA PREEETTURA DI GIRGENTI
Essendosi con verbale di oggi stesso aggiudicato el sigacr Attilio Parisi di

Enrico, da Palerme, Pappalto della manutenzione della ätrada nazionAle come
presa fra Cianciana e Bella Contuberna, escluse le traverse interne di Alás-
sandria della Roces, Bivona e S. Stefano Quistluine, col ribasso delP1 per 100
sul prezzo fissato nel relativo avviso d'asta, si previene 11pubblico che il ter-
mine utile per presentare offerte in iminuzione non inferiori al ventesimo
della somma.come sopra aggiudicata al signor Parial, è di giorni quindici ed
andrà a scadere, come è prescritto col ripetuto avviso d'asta, nel giorno 20
del corrente mese di febbraio alle ore 10 ant. precise.

Girgenti, li 5 febbraio 1877.
630 Il ßegretario Delegato: LINO D'AYALA.

AVVISO.

(2• piebblicazione)
Liasignori Tantazzi Ginaeppina ve-
dova del notiio 3Franceseo Pellissone,
p Pellissone Melania, Giuseppe, Cele-
stina e Metilde fratelló e sorelle fu
detto notaioTrancesco, madre eJigli,
kesidenti a Frossasco, intendono pre-
Bentare ricorso alfautorità competente
per ottenere lo svincolo della malle-
Veria lial dette rispettivo Joro mañío
e padre prestata pei Pèsercizio delaba
tariato m Frossasco, distretto di'Ti-
nerð1o.
Col presente si ottempera al dispoãto

dell'articolo 88 della legge anl nota-
dato 25 luglio 1875, n. 2786 (Serie 26).
Pinerolo, 24 gennaio 1877.

457 Novoor.o sost. Facts.
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Ex PypesxxA PenntroAz1oivy
Essendo stati <ial Ministro Guardasigilli presentati alla Ogmera de'Deputati vari progetti per completare l'unificazione legislativa

dei Codici italiani e per introdurre in quelli già vigenti imyortanti riforma, gli gditori Emtol B0TTA hanno creduto opportuno
raccogliere i discorsi e le relazioni parlamentari che su tali argomenti vennero pronunciati o presentate agarlamento dal 184 in
poi dall'illustre giareconsulto, attuale Guardasigilli, P. 8 MiN0iNI, e chiestané al médesimo l'autorizzazione, verranno fra pochi
giordt da%i Alla luce in un itolume di circi 1000 pagine sotto il titolo:

UÑIR)GAÈ NE E RgigRM.A.
EGISLA IONE CIVILE, PENAI ED AMMINRTßATIVA EL REGNO D'ITALIg

T>ISClORSI E R I-A.g10NI .

EAR.LAMENTARI

P. B. MANCINI
Deputato al Parlamento, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti

Prezzo L. 8.

Presso la stessa Casa Editrice e presso i principali Libini si trova in vengita al prezzo gi L. 4 Ancþe un altro voluipe preceden-
tellicirte'ýúbblicatio I titöin r

ggpQBSI BlìL FNT#ßt
SULLA QUESTIME ROMANA, SUL NDIPE Bi SPIB1 UALE DEli PONTOFI0E E SULLA LIBERTA DELLA 08188A

n patiato
.
fessore P. g. cayt.

BMCA BRÑ¾INA ".¾.°aiß°2¾---
Gi is ftr t 4 a gg .

de
año ya gasengonicoplituita RomalaanuogŠqee¾.anopima 4èngpup 4 Fapop disapgellá41i:Naþõlik résoll gdbliß

T&¾¾• &#179, gápppy zinge 441 QoyernU prescritta dalla legge, ed aveggo dooreto in canters di consiglibi <> N

G A 9tprLinnaripgta 4 Gonsiglip di,atamiqigra one di aut gello articofgj} 1ý(g tppggy .Givvagog Perris e
u & del me iq pyggte di Conypeere. gig azionjati Jp int tÌelÏ'ättiepig 13ÿ ge ont

VMém pon"debreto e10 ditehday187 0 edisommereto, come 44.pubblico, i amen .flegynid aptaro Çp;s LŸarsi ne
U- %#Afg ph gg gesp a ÖBpþbja nel- gigruo4 febbraio 1877' ' nWifar pedofia dí iis vânits

14 u faÈ ßi de,dace y pubþliga gg‡izia chegl gigyno sei del propsimo meme di mars9 atratondiress Ofdvânea'BerMag
torso predet ed ha o sto ce at

ad un'ora pomprjdigng, sygà Inogo la,Roma la detta ginniose nel locale dell4 «Väd il donnemen Mie

assunteinformazioniani antaileldatto Camera di§µgn;nOTAl9: Riazza Argcœli, a?.11, plamak, perglioggg)¾i-indiegtL djpelph,cg
Gi .Rept.r ag(gipnt,ovato articolo 136 e per la pergina di tre eensori. . - L

data_ Arranno airitto diantervenig i fonAtori per 11 numero delle azioni da emi mrar leyer
azio

or eso, bl o per Me rispettivamepte asepptg; cqlge gal gyludigte ingrgyleÿ$g: a .gogito Bobbio, e La Corte 'deliberando nella esmera
t'es reh oc oa c tutti gli altri assuntori di dieci piû azioni, come dalle relative dichiarazioni di consiglie, agg‡itasti Fuhblico M ni-

ed te d rulaún ma l 1 braio 1877. ti « articoli dugen uia i e
en assent a<g 641 11 by lie inministruiene della haca Tiberin. a

e ra IrÎi ÏÙfåndo e di

o I.x proc.
a pubbli ne) 2 Avata del tributo eraËële

M

TRIBU LE 01 ÇORREZ. erenpa galla angnor.a Ölavagna Petris
AVN$ Y¾ o o. Altta casa þostà?inMong uta epmugeþppoi ve

dangone an11a :Vla: Butinale; 4tatliita a e une copia-dt, ges
yli&li a ) ratto di oper verdtagiudis aria got upplert ekvici 29 se: 30;gegitaa ,al cie na BA nella sala ngtesso

1el gi tíodigi avanti el. 9 opla nro censo col n° conflaante beni gi d uentà te, aftra e Ael

do il Roxe&M B thr art ri e nËe 1 e
nale ei le ee Ny

insViterbot #resilð il p'roentatp Au pètikiat6 ré diliië'984
taajo:avv. Opiggdrel .dal 41e è rap- La.vendita tarà fatta in tre lotti, e

4 ud Pincantes mi pprirà sul rezzp, di stima

t ott a di íÎ$ 5ëàsi tra oiale no.

Benäi'Pfetto cone tütdrd teitúa il 1/Idito; ði liée394 61 gèI & lotË, da oté am
mentario del minorenne Radlo Osrellt di fire BBS 02 pel 36 totto. -

r - e consi ri ààvál
eye paldpt1¡i con

' 11 banto 6- guye gatensibile nello ITina,
,

acònio e
at sig ta cogte io de sottoseritto posto gel vipogo Ñúpoll e Mg er, oggi11

primo .prezzo s , ,
a del di- rl, n 2. · 81 géEnato 1877 in' oli. Firtnato,

canto san W r dal Bgt-: clanliWe màtz 1877, órg 11 tirkefia o, a febbraio 1871. 11 prinio presidente Nicola Ofampau
lesterin-lire MSW 88 Riane, innanzi il tribunale sullodato si 599 AVY. AN ORIO ÛAI.ANDREE.Inf. Û&miÏlO ROERROÏÏÏ VÌOBORBO.
Secondo pianonteira essa sita in Fra- pyqeederkagg vendita per inematoidei --- Specifica: e tirp:12 dritto lire 8,

sci.ti nella svje gpgeeca, n. 89, e se- bent ségaent.i: -

, SÍÌËTO DÌ BÁNDO. marca lire 2 re cent. 20.
gnata nella mappa eënskarli al . 386, y 1* Ldtto: Terreno vignato stretto in (2a pµñblieweione) Totale lire 9 ..-- ist a a.
compostq:Ri aiŒvanig'cofdli -Gjà- contrada Poggio dell'Arena, posto, ne) Tribunalé olvile tÍi Vitërbe- Istante 11 1• febbraio 181 --- isés
ginta:Millel•, GasygreLug e vanaf territorio di Monteflascone, e distirito Confucoi Giuseppe', da se stesdo ap- vicecancelliere aggiunto.- Reg
Jadif•i.. E - in 05AsatEcol Annidrondi mappaíb23, presentato. e repäctori.ata con marca da Idj
fŒ ooo Bañoat åseiere. confinante coi beni spettanti già al Si fa noto che all'udienza del 15 lire 2 40 sangllata.

V.; pavento gei Sex i di Maria e della marzo 18Tiv ore 11 antimeridiane, si « Fev eogia autentica rilaseista a à
yyy Opl10.Gr

.

con kinellidella giracedeEÑ R $Î& 8818 (OllO HŠfgg(EB ÀQ ehiesta del signor Oaxailig MinutoloF
Terza Capi lare, oggi De- tribunale suddetto al primo incanto Dalla cancelleria 114 Corfe .AL 4 &(294¾ig innel ma *dèlNy Šfaté; cán3attri di Cesädd per is. VjndiAa 'd utfi i beni di Nie- pelle di Ñagoli ggi § 18Ë

Bordhi I)¾ al tribu- Dellá (fasa, là etrada, hälvi, 6662 dèi colaTänac6htdiÈassanellò, L'incarità - Il vicees ere a 9..T sW
Eigens y peitslaio valore driffre 181, gravyto na sii gaattro fotti, ed il prezzo ftpecifica, di sygdizione Jixe;2 _RV

440 tNbutd dirgtto eëntekina 44. da 't com là ¿ondpiiini è northé mero 48M. - L16febbraio 1872.--PV
ilt6 uo

,
-1P I¼tto: Chha p lilMðuteliascode di al inna 'dél cancelliefe Ravi- rascaniolo.

14 sulla via Butinkle, uta. col número gnani 28 gennafo *1877, cui si fa "ptona 836
.

Ca irio &ËInwoolo proo.
di miali¡¾ß 12 Is be 1, túdro difícú16 elaáînne.
dnAnante noi beni di Gitinéýp Pie Vitdrbo, 5 febbraio 1877.

CAMERANO NAT-ALE Geralità.
Firenze, keäât al , e r si L re d li' 681
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